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Significato dei simboli utilizzati 

 * Procedura di consultazione 

 *** Procedura di approvazione 

 ***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura) 

 ***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura) 

 ***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura) 

 

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 

atto) 

 

 

 

 

Emendamenti a un progetto di atto 

Emendamenti del Parlamento presentati su due colonne 

 

Le soppressioni sono evidenziate in corsivo grassetto nella colonna di 

sinistra. Le sostituzioni sono evidenziate in corsivo grassetto nelle due 

colonne. Il testo nuovo è evidenziato in corsivo grassetto nella colonna di 

destra. 

 

La prima e la seconda riga del blocco d'informazione di ogni emendamento 

identificano la parte di testo interessata del progetto di atto in esame. Se un 

emendamento verte su un atto esistente che il progetto di atto intende 

modificare, il blocco d'informazione comprende anche una terza e una quarta 

riga che identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione 

interessata di quest'ultimo.  

 

Emendamenti del Parlamento presentati in forma di testo consolidato 

 

Le parti di testo nuove sono evidenziate in corsivo grassetto. Le parti di testo 

soppresse sono indicate con il simbolo ▌o sono barrate. Le sostituzioni sono 

segnalate evidenziando in corsivo grassetto il testo nuovo ed eliminando o 

barrando il testo sostituito. 

A titolo di eccezione, le modifiche di carattere strettamente tecnico apportate 

dai servizi in vista dell'elaborazione del testo finale non sono evidenziate. 

 

 

 



 

RR\1010576IT.doc 3/131 PE491.176v02-00 

 IT 

INDICE 

Pagina 

PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO .................... 5 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'OCCUPAZIONE E GLI AFFARI SOCIALI(*) ......... 53 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I DIRITTI DELLA DONNA E L'UGUAGLIANZA DI 

GENERE (*) ...................................................................................................................................... 69 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I BILANCI ..................................................................... 96 

PARERE DELLA COMMISSIONE GIURIDICA ......................................................................... 107 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LE PETIZIONI ............................................................. 116 

PROCEDURA ................................................................................................................................. 131 

 

(*) Commissioni associate – articolo 50 del regolamento 

 



 

PE491.176v02-00 4/131 RR\1010576IT.doc 

IT 



 

RR\1010576IT.doc 5/131 PE491.176v02-00 

 IT 

PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il 

programma "Diritti e cittadinanza" per il periodo 2014-2020 

(COM(2011)0758 – C7-0438/2011 – 2011/0344(COD)) 

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2011)0758), 

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, l'articolo 19, paragrafo 2, l'articolo 21, paragrafo 2, e gli articoli 

114, 168, 169 e 197 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la 

proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C7-0438/2011), 

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

– visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 26 aprile 20121, 

– visto il parere del Comitato delle regioni del 18 luglio 20122, 

– visto l'articolo 55 del suo regolamento, 

– visti la relazione della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni e i pareri 

della commissione per l'occupazione e gli affari sociali, della commissione per i diritti della 

donna e l'uguaglianza di genere, della commissione per i bilanci, della commissione giuridica e 

della commissione per le petizioni (A7-0397/2013), 

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso; 

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda modificarla 

sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 

Commissione nonché ai parlamenti nazionali. 

 

                                                 
1 GU C 191 del 29.6.2012, pag. 108. 
2 GU C 277 del 13.9.2012, pag. 43. 
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Emendamento  1 

 

EMENDAMENTI DEL PARLAMENTO EUROPEO* 

alla proposta della Commissione 

--------------------------------------------------------- 

REGOLAMENTO (UE) N. …/2013 

DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 

che istituisce un programma Diritti, uguaglianza e cittadinanza per il periodo 2014-2020 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l'articolo 19, paragrafo 2, 

l'articolo 21, paragrafo 2, e gli articoli 114, 168, 169 e 197, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo1, 

visto il parere del Comitato delle regioni2, 

 

                                                 
* Emendamenti: il testo nuovo o modificato è evidenziato in grassetto corsivo e le soppressioni sono segnalate con il 

simbolo ▌. 
1 GU C 191 del 29.6.2012, pag. 108. 
2 GU C 277 del 13.9.2012, pag. 43. 
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deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria1, 

considerando quanto segue:  

(1) L'Unione europea si fonda sui valori ▌del rispetto della dignità umana, della libertà, della 

democrazia, dell'uguaglianza, dello stato di diritto e del rispetto dei diritti umani e delle 

libertà fondamentali. Questi valori sono comuni agli Stati membri in una società 

caratterizzata dal pluralismo, dalla non discriminazione, dalla tolleranza, dalla giustizia, 

dalla solidarietà e dalla parità tra donne e uomini. Le persone hanno il diritto di godere 

nell'Unione dei diritti conferiti loro dal trattato sul funzionamento dell'Unione europea 

(TFUE) e dal trattato sull'Unione europea (TUE). Inoltre, la Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea ("la Carta"), divenuta giuridicamente vincolante in 

tutta l'Unione con l'entrata in vigore del trattato di Lisbona, enuncia i diritti e le libertà 

fondamentali di cui godono le persone nell'Unione. ▌Questi diritti devono essere promossi 

e rispettati. Si deve garantirne il pieno godimento, così come dei diritti derivanti dalle 

convenzioni internazionali cui l'Unione ha aderito, quali la convenzione della Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con disabilità, e rimuovere tutti gli ostacoli che lo 

impediscono. Inoltre, il godimento di tali diritti fa sorgere responsabilità e doveri nei 

confronti degli altri come pure della comunità umana e delle generazioni future. 

                                                 
1 Posizione del Parlamento europeo del … (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e posizione del Consiglio del 

…. 
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(2) Nel programma di Stoccolma1 il Consiglio europeo ha ribadito la priorità di sviluppare 

uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia e ha indicato quale priorità politica la 

realizzazione di un'Europa dei diritti. L’intervento finanziario è stato riconosciuto come 

uno degli strumenti determinanti per il successo dell'attuazione delle priorità politiche 

fissate dal programma di Stoccolma. É opportuno realizzare gli obiettivi ambiziosi fissati 

dai trattati e dal programma di Stoccolma stabilendo, tra l'altro, per il periodo 2014-

2020, un programma Diritti, uguaglianza e cittadinanza ("programma") flessibile ed 

efficace che faciliti la pianificazione e l'attuazione. L'obiettivo generale e gli obiettivi 

specifici del programma dovrebbero essere interpretati in conformità con i pertinenti  

orientamenti strategici definiti dal Consiglio europeo. 

(3) La comunicazione della Commissione, del 3 marzo 2010, sulla strategia "Europa 2020"1 

definisce una strategia per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva. Sostenere e 

promuovere i diritti delle persone nell'Unione, combattere le discriminazioni e le 

ineguaglianze e promuovere la cittadinanza dell'Unione contribuisce a realizzare gli 

obiettivi specifici e le iniziative faro della strategia Europa 2020. 

 ▌  

                                                 
1 GU C 115 del 4.5.2010, pag. 1. 

 
2 GU C 258 del 2.9.2011, pag. 6. 
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(5) La non discriminazione è un principio fondamentale dell'Unione. L’articolo 19 TFUE 

dispone che si prendano provvedimenti per combattere le discriminazioni fondate sul 

sesso, la razza o l'origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l'età o 

l'orientamento sessuale. La non discriminazione è inoltre sancita dall'articolo 21 della 

Carta da applicarsi entro i limiti e in conformità dell'articolo 51 della Carta. Occorre 

considerare le caratteristiche specifiche delle varie forme di discriminazione e, per 

prevenire e combattere la discriminazione fondata su uno o più motivi, dovrebbero 

essere elaborate in parallelo adeguate misure.  

(5 bis) Il programma dovrebbe essere attuato in modo sinergico con altre attività dell'Unione 

aventi gli stessi obiettivi, in particolare con quelle di cui alla comunicazione della 

Commissione del 5 aprile 2011 intitolata "Quadro dell'UE per le strategie nazionali di 

integrazione dei Rom fino al 2020"1 e le conclusioni del Consiglio del 19 maggio 2011 

su un quadro dell'UE per le strategie nazionali di integrazione dei Rom, che invita gli 

Stati membri ad affrontare l'esclusione sociale ed economica dei Rom in quattro settori 

cruciali - istruzione, occupazione, assistenza sanitaria e alloggio - garantendo nel 

contempo che i Rom non siano discriminati, ma ottengano il riconoscimento paritario 

dei loro diritti fondamentali, e ad adottare misure intese ad eliminare la segregazione, 

laddove essa esista, segnatamente nei settori dell'istruzione e dell'alloggio. 

                                                 
1 GU C 258 del 2.9.2011, pag. 6. 
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(5 ter) Il razzismo, la xenofobia, l'omofobia e le altre forme di intolleranza costituiscono 

violazioni dirette dei principi di libertà, di democrazia, di rispetto dei diritti dell'uomo e 

delle libertà fondamentali, nonché dello stato di diritto, principi sui quali l'Unione è 

fondata e che sono comuni agli Stati membri. Combattere questi fenomeni è pertanto un 

obiettivo costante che richiede un intervento coordinato, anche tramite l'assegnazione di 

finanziamenti. Tali fenomeni comprendono, tra l'altro, l’istigazione pubblica alla 

violenza o all’odio nei confronti di un gruppo di persone, o di un suo membro, nonché 

altri reati a sfondo razzista, xenofobo od omofobo. In tale contesto, occorre inoltre 

prestare particolare attenzione alla prevenzione e lotta contro tutte le forme di violenza, 

odio, segregazione e stigmatizzazione, nonché alla lotta contro il bullismo, le molestie e i 

trattamenti intolleranti, ad esempio, nella pubblica amministrazione, nella polizia, nella 

magistratura, nelle scuole e sul luogo di lavoro. 
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(5 quater) La parità tra donne e uomini è uno dei valori su cui si fonda l'Unione. La disparità di 

trattamento tra donne e uomini viola i diritti fondamentali. Inoltre, la promozione 

dell'uguaglianza dei sessi contribuisce anche al conseguimento degli obiettivi della 

strategia Europa 2020. L'obiettivo della promozione della parità tra donne e uomini 

dovrebbe essere attuato in modo sinergico con altre attività dell'Unione o degli Stati 

membri aventi gli stessi obiettivi, in particolare con quelle di cui al Patto europeo per la 

parità di genere 2011-2020. 

(5 quinquies) La discriminazione fondata sul sesso include, in linea con la giurisprudenza della 

Corte di giustizia dell'Unione europea, la discriminazione derivante dal cambiamento di 

genere. Nell'attuare il presente programma, occorre inoltre tenere presenti gli sviluppi 

del diritto dell'Unione europea e della giurisprudenza della Corte di giustizia 

dell'Unione europea per quanto riguarda ulteriori aspetti connessi al genere, inclusa 

l'identità di genere. 
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(5 sexies)  Il diritto a un trattamento dignitoso sul luogo di lavoro e nella società in generale 

è espressione di tali valori ed è necessario un intervento coordinato per consentire 

attività mirate in relazione al mercato del lavoro. Pertanto, gli interventi in materia di 

parità di genere e non discriminazione dovrebbero includere la promozione della parità 

tra donne e uomini e la lotta contro la discriminazione sul luogo di lavoro e sul mercato 

del lavoro.  

▌ 

(7) La violenza contro i bambini, i giovani e le donne, nonché contro altri gruppi a rischio, 

in tutte le sue forme costituisce una violazione dei diritti fondamentali e una grave 

minaccia per la salute. Tale violenza è diffusa in tutta l'Unione e ha gravi ripercussioni 

sulla salute fisica e mentale delle vittime, nonché sulla società nel suo insieme. Per 

affrontarla e proteggere le vittime sono necessarie una forte volontà politica e un'azione 

coordinata basata sui metodi e i risultati dei programmi Daphne1. Combattere la violenza 

contro le donne contribuisce a promuovere la parità fra donne e uomini. Poiché i 

finanziamenti Daphne sono stati un vero successo fin dal loro lancio nel 1997, sia in 

termini di popolarità presso i soggetti interessati (autorità pubbliche, istituzioni 

accademiche ed organizzazioni non governative (ONG)) che in termini di efficacia dei 

progetti finanziati, è essenziale mantenere nell'attuazione del programma il nome 

"Daphne" in relazione alla parte dell'obiettivo specifico diretta alla prevenzione e lotta 

contro la violenza nei confronti di bambini, giovani e donne, in modo da mantenere la 

massima visibilità dei programmi Daphne. 

 

                                                 
1  Decisione n. 293/2000/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 gennaio 2000, relativa ad un 

programma d'azione comunitaria sulle misure preventive intese a combattere la violenza contro i bambini, i 

giovani e le donne (2000-2003) (programma DAPHNE) (GU L 34 del 9.2.2000); Decisione n. 803/2004/CE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, che istituisce un programma di azione 

comunitaria (2004-2008) per prevenire e combattere la violenza contro i bambini, i giovani e le donne e per 

proteggere le vittime e i gruppi a rischio (programma Daphne II) (GU L 143 del 30.4.2004, pag. 1); 

Decisione n. 779/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2007 , che istituisce per il 

periodo 2007-2013 un programma specifico per prevenire e combattere la violenza contro i bambini, i 

giovani e le donne e per proteggere le vittime e i gruppi a rischio (programma Daphne III) nell’ambito del 

programma generale Diritti fondamentali e giustizia (GU L 173 del 3.7.2007, pag. 19). 
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(7 bis) In virtù dell'articolo 3, paragrafo 3, TUE, l'Unione promuove la protezione dei diritti del 

minore, combattendo al contempo le discriminazioni. I minori sono vulnerabili, 

specialmente in situazioni di povertà, esclusione sociale e disabilità o in altre situazioni 

specifiche che li espongono a rischi, come nei casi di abbandono, sottrazione e sparizione. 

Occorre intervenire per promuovere i diritti dei minori e contribuire a proteggerli contro i 

danni e la violenza, che mettono in pericolo la loro salute fisica o mentale e costituiscono 

una violazione dei loro diritti allo sviluppo, alla tutela e alla dignità. 

 ▌ 

(9) I dati personali devono continuare a essere protetti efficacemente in un contesto di costante 

sviluppo tecnologico e globalizzazione. Il quadro giuridico dell'Unione europea per la 

protezione dei dati dev'essere applicato in modo efficace e coerente sul territorio 

dell'Unione. A questo scopo, l'Unione dev'essere in grado di sostenere gli sforzi profusi 

dagli Stati membri per attuare tale quadro giuridico, sottolineando in modo particolare 

l'importanza di garantire che le persone possano effettivamente esercitare i loro diritti. 
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(9 bis) I cittadini dovrebbero avere maggiore consapevolezza dei propri diritti derivanti dalla 

cittadinanza dell'Unione, segnatamente il diritto di circolare e soggiornare liberamente 

nell'Unione, il diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo e alle 

elezioni comunali nel loro Stato membro di residenza, alle medesime condizioni dei 

cittadini di tale Stato, il diritto di petizione al Parlamento europeo in una qualsiasi delle 

lingue del trattato, il diritto di presentare iniziative dei cittadini e il diritto di presentare 

una denuncia al Mediatore europeo contro la cattiva amministrazione delle istituzioni, e 

dovrebbero essere in grado di esercitare tali diritti. Incoraggiare i cittadini ad una 

maggiore partecipazione alla vita democratica a livello di Unione rafforzerà la società 

civile europea e favorirà lo sviluppo di un'identità europea. I cittadini devono sentirsi a 

loro agio quando vivono, viaggiano, studiano, lavorano e partecipano a un'attività di 

volontariato in un altro Stato membro, e dovrebbero avere la certezza di poter riporre la 

loro fiducia nella parità di accesso, nella piena applicazione e tutela dei loro diritti senza 

alcuna discriminazione, indipendentemente dallo Stato dell'Unione in cui si trovano. 
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(9 ter) Nel mercato interno le persone, in qualità di consumatori o imprenditori , dovrebbero 

essere in grado di far valere i propri diritti derivanti dal diritto dell'Unione nel contesto 

transfrontaliero. 

(10) Conformemente agli articoli 8 e 10 TFUE, in tutte le sue attività il programma dovrà far 

propri i principi della parità dei sessi e della non discriminazione ▌. È opportuno svolgere 

periodicamente monitoraggi e valutazioni per esaminare il modo in cui, nelle attività del 

programma, si affrontano le questioni relative alla parità tra donne e uomini e alla lotta 

contro la discriminazione. 

(11) L’esperienza acquisita negli interventi a livello di Unione ha mostrato che il 

conseguimento degli obiettivi del programma richiede, nella pratica, la combinazione di 

vari strumenti tra cui atti giuridici, iniziative politiche e il finanziamento. Quest’ultimo 

costituisce uno strumento cruciale che completa le misure legislative.  
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(11 bis) Oltre all'effettivo valore rappresentato per i beneficiari, le azioni finanziate nell'ambito 

del programma possono consentire la raccolta di dati utili a migliorare l'elaborazione 

delle politiche a livello nazionale e di Unione. Ad esempio, i programmi Daphne hanno 

permesso l'effettivo trasferimento di apprendimento e buone prassi tra tutte le parti 

interessate, inclusi gli Stati membri, in relazione alla prevenzione e lotta contro la 

violenza nei confronti di bambini, giovani e donne. 

(11 ter) La comunicazione della Commissione, del 29 giugno 2011, intitolata "Un bilancio per 

l’Europa 2020" sottolinea la necessità di razionalizzare e semplificare i finanziamenti 

dell’Unione. Una semplificazione sostanziale e una gestione efficiente dei finanziamenti 

possono essere ottenute attraverso una riduzione del numero dei programmi e mediante la 

razionalizzazione, semplificazione e armonizzazione di norme e procedure relative al 

finanziamento.  
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(12) In risposta all'esigenza di semplificazione, efficiente gestione delle risorse e accesso più 

facile al finanziamento, il programma dovrebbe continuare e sviluppare le attività svolte in 

passato nell'ambito della sezione 4 ("diversità e lotta contro la discriminazione") e della 

sezione 5 ("parità fra uomini e donne") del programma Progress stabilito dalla decisione n. 

1672/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio1, il programma per i diritti 

fondamentali e la cittadinanza, definiti rispettivamente dalla decisione 2007/252/CE del 

Consiglio2, e dal programma DAPHNE. Le valutazioni intermedie di tali programmi 

includono raccomandazioni intese a migliorare l'attuazione del programma. Nell'attuare 

il programma, occorre tenere conto delle conclusioni di tali valutazioni intermedie, 

nonché delle conclusioni delle rispettive valutazioni ex post. 

(12 bis ) Garantire un utilizzo ottimale delle risorse finanziarie e migliorare l'efficienza della 

spesa dovrebbero rappresentare i principi guida per il conseguimento degli obiettivi del 

programma. Si dovrebbero garantire adeguati finanziamenti per sostenere gli sforzi 

intesi a istituire un'Europa dei diritti. È importante garantire un'attuazione del 

programma quanto più possibile semplice ed efficace, assicurando nel contempo la 

certezza del diritto e l'accessibilità dello strumento per tutti i partecipanti. Onde facilitare 

l'accesso di tutti i potenziali beneficiari ai finanziamenti, le procedure di presentazione 

delle domande e ai requisiti in materia di gestione finanziaria dovrebbero essere 

semplificate, e gli oneri amministrativi dovrebbero essere rimossi. 

                                                 
1 Decisione n. 1672/2006/CE Parlamento europeo e del Consiglio del 24 ottobre 2006 che istituisce un programma 

comunitario per l'occupazione e la solidarietà sociale — Progress (GU L 315 del 15.11.2006, pag. 1). 
2 Decisione 2007/252/CE del Consiglio, del 19 aprile 2007, che istituisce il programma specifico "Diritti fondamentali e 

cittadinanza" per il periodo 2007-2013 come parte del programma generale "Diritti fondamentali e giustizia" (GU L 

110 del 27.4.2007, pag. 33). 



 

PE491.176v02-00 18/131 RR\1010576IT.doc 

IT 

(13) La comunicazione della Commissione del 19 ottobre 2010 intitolata "La revisione del 

bilancio dell'Unione europea" e la comunicazione della Commissione del 29 giugno 2011 

intitolata "Un bilancio per la strategia Europa 2020" sottolineano l’importanza di 

concentrare i finanziamenti su attività che presentino un evidente valore aggiunto europeo, 

ossia in cui l’intervento dell’Unione possa apportare un valore aggiuntivo rispetto 

all’azione isolata degli Stati membri. Le azioni disciplinate dal presente regolamento 

dovrebbero contribuire ad accrescere la fiducia reciproca tra gli Stati membri, a 

incrementare la cooperazione e il lavoro di rete a livello transfrontaliero e ad applicare il 

diritto dell'Unione in modo corretto, coerente e uniforme. È auspicabile che il 

finanziamento delle attività contribuisca altresì a diffondere una migliore e più efficace 

conoscenza del diritto e delle politiche dell’Unione da parte di tutti i soggetti interessati e 

fornisca una base analitica solida per il sostegno e lo sviluppo del diritto e delle politiche 

dell’Unione, contribuendo in tal modo alla loro corretta applicazione e attuazione. 

L'intervento dell'Unione europea permette di perseguire tali azioni in modo coerente in 

tutto il suo territorio e porta a realizzare economie di scala. Inoltre, l'Unione europea è in 

una posizione migliore rispetto agli Stati membri per affrontare le situazioni 

transfrontaliere e per fornire una piattaforma europea per l'apprendimento reciproco.  
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(13 bis) Nel selezionare le azioni da finanziare a titolo del programma, la Commissione dovrebbe 

valutare le proposte sulla base di criteri predeterminati. Tali criteri dovrebbero 

comprendere una valutazione del valore aggiunto europeo delle azioni proposte. I 

progetti nazionali e i progetti su piccola scala possono anche avere un valore aggiunto 

europeo. 

(13 ter) Gli organismi e le entità che perseguono un obiettivo di interesse europeo generale nei 

settori interessati dal programma dovrebbero essere considerati attori chiave nella 

misura in cui abbiano dimostrato o ci si possa attendere che dimostrino di avere una 

notevole incidenza sulla realizzazione di questo obiettivo e dovrebbero ricevere 

finanziamenti conformemente alle procedure e ai criteri previsti dai programmi di lavoro 

annuali adottati dalla Commissione ai sensi del presente regolamento. 

(13 quater) I servizi armonizzati a valenza sociale dovrebbero essere interpretati ai sensi 

dell'articolo 2 della decisione 116/2007/CE della Commissione1. 

(13 quinquies) Gli organismi e le entità che hanno accesso al programma dovrebbero includere le 

autorità nazionali, regionali e locali. 

▌ 

                                                 
1  Decisione 116/2007/CE della Commissione del 15 febbraio 2007 che riserva l'arco di numerazione nazionale che 

inizia con "116" a numeri armonizzati destinati a servizi armonizzati a valenza sociale (GU L 49 del 17.2.2007, pag. 

30). 
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(15) Il presente regolamento istituisce una dotazione finanziaria per l'intera durata del 

programma che deve costituire, per l’autorità di bilancio durante la procedura annuale di 

bilancio, il riferimento privilegiato ai sensi del punto 17 dell’accordo interistituzionale del 

…/2013 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di 

bilancio, sulla cooperazione in materia di bilancio e sulla sana gestione finanziaria1 *.  

(15 bis) Al fine di garantire che il programma sia sufficientemente flessibile per rispondere al 

cambiamento delle esigenze e alle corrispondenti priorità politiche attraverso la sua durata, 

dovrebbe essere delegato alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 

all'articolo 290 TFUE riguardo alla modifica delle percentuali riportate nell'allegato del 

presente regolamento per ogni obiettivo specifico che superi tali percentuali di più di 5 

punti percentuali. Al fine di valutare la necessità di tale atto delegato, tali percentuali 

dovrebbero essere calcolate sulla base della dotazione finanziaria del programma per la sua 

intera durata, piuttosto che sulla base degli stanziamenti annuali. È di particolare 

importanza che durante i lavori preparatori la Commissione svolga adeguate consultazioni, 

anche a livello di esperti. Nella preparazione e nell'elaborazione degli atti delegati la 

Commissione dovrebbe provvedere alla contestuale, tempestiva e appropriata trasmissione 

dei documenti pertinenti al Parlamento europeo e al Consiglio. 

                                                 
1 GU C .. 
* GU: si prega di inserire la data di adozione e gli estremi di pubblicazione dell'IIA di cui al documento 11838/13. 
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(16) È opportuno che il presente regolamento sia attuato nel pieno rispetto del regolamento 

(UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio1 ("regolamento 

finanziario"). In particolare, riguardo alle condizioni di ammissibilità in materia di 

imposta sul valore aggiunto (IVA) pagata dai beneficiari di sovvenzioni, l'ammissibilità 

dell'IVA non dovrebbe dipendere dallo status giuridico dei beneficiari per le attività che 

possono essere svolte da organismi ed entità private e pubbliche alle stesse condizioni 

giuridiche. In considerazione della natura specifica degli obiettivi e delle attività di cui al 

presente regolamento, dovrebbe essere chiarito negli inviti a presentare proposte che per 

le attività che possono essere svolte sia da organismi ed entità pubbliche che private 

l'IVA non deducibile sostenuta da organismi ed entità pubbliche è ammissibile nella 

misura in cui è pagata per l'attuazione di attività, quali la formazione o la 

sensibilizzazione, che non possono essere considerate esercizio di pubblica autorità. Il 

presente regolamento dovrebbe altresì impiegare gli strumenti di semplificazione del 

regolamento finanziario. Inoltre, è opportuno che i criteri per individuare le azioni da 

finanziare mirino a conferire le risorse finanziarie disponibili alle azioni che sono in grado 

di produrre l'effetto maggiore rispetto all'obiettivo perseguito. 

                                                 
1 Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione (GU L 298 del 26.10.2012, pag. 1). 
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(17) Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del presente regolamento, 

dovrebbero essere attribuite alla Commissione competenze di esecuzione nel rispetto 

dell'adozione dei programmi di lavoro annuali. Tali competenze dovrebbero essere 

esercitate conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle 

modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di 

esecuzione attribuite alla Commissione1 ▌. 

(17 bis) I programmi di lavoro annuali adottati dalla Commissione ai sensi del presente 

regolamento, dovrebbero garantire una distribuzione dei fondi appropriata tra le 

sovvenzioni e i contratti di appalti pubblici. Il programma dovrebbe innanzi tutto 

assegnare fondi alle sovvenzioni, mantenendo nel contempo livelli sufficienti di 

finanziamento per gli appalti. La percentuale minima delle spese annuali da destinare 

alle sovvenzioni dovrebbe essere fissata nei programmi di lavoro annuali e non dovrebbe 

essere inferiore al 65%. Onde facilitare la pianificazione e il cofinanziamento dei 

progetti da parte dei soggetti interessati la Commissione dovrebbe stabilire un preciso 

calendario per gli inviti a presentare proposte, la selezione dei progetti e le decisioni di 

aggiudicazione. 

                                                 
1 Regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole 

e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di 

esecuzione attribuite alla Commissione (GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13). 
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(18) Al fine di garantire una distribuzione efficiente delle risorse del bilancio generale 

dell'Unione, è auspicabile ricercare coerenza, complementarità e sinergie tra i programmi 

di finanziamento a sostegno di settori strategici che presentano stretti legami tra loro, in 

particolare tra il presente programma e il programma Giustizia istituito dal regolamento 

(UE) n. …/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio1*, il programma Europa per i 

cittadini istituito dal regolamento (UE) n. …/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio2**, il programma dell'Unione europea per l'impiego e l'innovazione sociale 

istituito dal regolamento (UE) n. …/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio3*** e 

altri programmi in materia di ▌ occupazione e affari sociali, affari interni, salute e tutela 

dei consumatori, istruzione, formazione, gioventù e sport, società dell'informazione e 

allargamento, in particolare lo strumento di assistenza preadesione stabilito dal 

regolamento (UE) n. …/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio4****e i fondi che 

operano all'interno del quadro strategico comune (fondi del QSC) stabilito dal regolamento 

(UE) n. …/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio5*****. 

                                                 
1 GU L XX del XX.XX.XXXX, pag. XX. 
* GU: si prega di inserire, sia nel testo che nella nota a piè pagina, l'intero titolo e gli estremi di pubblicazione 

del regolamento di cui al documento pe-cons 90/2013. 
2 GU L XX del XX, pag. XX. 
** GU: si prega di inserire, sia nel testo che nella nota a piè pagina, l'intero titolo e gli estremi di pubblicazione 

del regolamento di cui al documento pe-cons …/2013. 
3  GU L … 
*** GU: si prega di inserire, sia nel testo che nella nota a piè pagina, l'intero titolo e gli estremi di pubblicazione 

del regolamento di cui al documento pe-cons 80/2013. 
4 GU L XX del XX, pag. XX. 

 
**** GU: si prega di inserire, sia nel testo che nella nota a piè pagina, l'intero titolo e gli estremi di pubblicazione 

del regolamento di cui al documento pe-cons …/2013. 
5  GU L … 
***** GU: si prega di inserire, sia nel testo che nella nota a piè pagina, l'intero titolo e gli estremi di pubblicazione 

del regolamento di cui al documento pe-cons 85/2013. 
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(18 bis) La Commissione dovrebbe assicurare la coerenza complessiva, la complementarità e le 

sinergie con le attività degli organi, degli uffici e delle agenzie dell'Unione, quali 

l'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere e l'Agenzia per i diritti fondamentali, e 

dovrebbe tener conto delle attività di altri attori nazionali ed internazionali, nei settori 

interessati dal programma. 

(19) Gli interessi finanziari dell’Unione dovrebbero essere tutelati durante l’intero ciclo di spesa 

tramite misure proporzionate, ivi compresi la prevenzione, l’individuazione e 

l’investigazione degli illeciti, il recupero dei fondi perduti, indebitamente versati o non 

correttamente utilizzati e, se del caso, l'imposizione di sanzioni amministrative e 

finanziarie ▌ in conformità al regolamento finanziario. 

(20) Al fine di applicare il principio di sana gestione finanziaria, è opportuno che il presente 

regolamento preveda strumenti adeguati per valutare la sua efficacia. A questo scopo, è 

auspicabile che esso definisca obiettivi di carattere generale e specifico. Per misurare il 

conseguimento di detti obiettivi specifici, occorre definire una serie di indicatori concreti e 

quantificabili validi per l'intera durata del programma. La Commissione dovrebbe 

presentare annualmente al Parlamento europeo e al Consiglio una relazione di controllo 

che dovrebbe essere basata, tra l'altro, sugli indicatori di cui al presente regolamento e 

che dovrebbe dare informazioni sull'uso dei fondi disponibili. 
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(20 bis) Nell'attuare il programma, la Commissione dovrebbe tenere conto dell'obiettivo di 

un'equa distribuzione geografica dei fondi e dovrebbe fornire assistenza in quegli Stati 

membri in cui il numero delle azioni finanziate è relativamente basso. Nell'attuare il 

programma, la Commissione dovrebbe inoltre considerare se - in base a organismi di 

controllo/indici riconosciuti a livello internazionale - sia necessario intervenire in alcuni 

Stati membri per garantire l'efficace conseguimento degli obiettivi del programma e 

sostenere l'azione degli Stati membri o della società civile in tali settori. 

(20 ter) A norma dell'articolo 180, paragrafo 1, lettera l), del regolamento delegato (UE) n. 

1268/2012 della Commissione1 ("regolamento di applicazione"), le convenzioni di 

sovvenzione dovrebbero stabilire disposizioni in materia di visibilità dell'intervento 

finanziario dell'Unione, tranne in casi debitamente motivati in cui la pubblicità non sia 

possibile ovvero opportuna. 

                                                 
1  Regolamento delegato (UE) n. 1268/2012 della Commissione, del 29 ottobre 2012, recante le modalità di 

applicazione del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce le 

regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione (GU L 362 del 31.12.2012, pag. 1). 
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(20 quater) Ai sensi dell'articolo 35, paragrafi 2 e 3, del regolamento finanziario e dell'articolo 

21 del regolamento di applicazione, la Commissione dovrebbe mettere a disposizione, in 

modo appropriato e tempestivo, informazioni relative ai destinatari, nonché alla natura e 

la scopo delle misure finanziate dal bilancio generale dell'Unione. Tali informazioni 

dovrebbero essere fornite nel rispetto delle esigenze di riservatezza e sicurezza, in 

particolare la tutela dei dati personali. 

(21) Poiché l'obiettivo del presente regolamento, vale a dire contribuire all'ulteriore sviluppo di 

uno spazio in cui l'uguaglianza e i diritti delle persone, quali sanciti dal TUE, dal TFUE, 

dalla Carta e dalle convenzioni internazionali in materia di diritti umani cui l'UE ha 

aderito, siano promossi, protetti ed attuati in modo efficace, non può essere conseguito in 

misura sufficiente dagli Stati membri ma può essere conseguito meglio a livello 

dell'Unione, quest'ultima può intervenire in base al principio di sussidiarietà sancito 

dall'articolo 5 TUE. Il presente regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire 

tale obiettivo in ottemperanza al principio di proporzionalità enunciato nello stesso 

articolo. 
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(21 bis) Al fine di garantire la continuità del finanziamento delle attività precedentemente svolte 

sulla base delle sezioni 4 e 5 della decisione 1672/2006/CE, della decisione 2007/252/CE e 

della decisione 779/2007/CE, il presente regolamento dovrebbe entrare in vigore il giorno 

successivo alla sua pubblicazione, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:  
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Articolo 1 

Istituzione e durata del programma 

1. Il presente regolamento istituisce un programma ▌Diritti, uguaglianza e cittadinanza 

("programma").  

2. Il programma è istituito per il periodo dal 1º gennaio 2014 al 31 dicembre 2020. 

Articolo 2 

Valore aggiunto europeo 

1. Il programma finanzia azioni con un valore aggiunto europeo. A tal fine, la Commissione 

assicura che le azioni selezionate ai fini del finanziamento siano destinate a produrre 

risultati con un valore aggiunto europeo ▌.  

2. Il valore aggiunto europeo delle azioni, compreso quello delle azioni su piccola scala e 

nazionali, è valutato sulla base di criteri quali il loro contributo all'applicazione coerente 

ed uniforme del diritto dell'Unione e alla sensibilizzazione dell'opinione pubblica sui 

diritti che ne derivano, la loro capacità di sviluppare la fiducia reciproca tra gli Stati 

membri e di migliorare la cooperazione transfrontaliera, il loro impatto transnazionale, 

il loro contributo all'elaborazione e alla diffusione di migliori prassi o il loro potenziale  

di creare norme minime, strumenti e soluzioni pratici per affrontare sfide a livello 

transfrontaliero o dell'Unione. 
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Articolo 3 

Obiettivo generale 

L'obiettivo generale del programma è contribuire, conformemente all'articolo 4, all'ulteriore 

sviluppo di uno spazio in cui l'uguaglianza e i diritti delle persone, quali sanciti dal TUE, dal 

TFUE, dalla Carta e dalle convenzioni internazionali in materia di diritti umani cui l'Unione ha 

aderito, siano promossi, protetti ed attuati in modo efficace.  

Articolo 4 

Obiettivi specifici  

1. Al fine di conseguire l’obiettivo generale di cui all’articolo 3, il programma prevede i 

seguenti obiettivi specifici: 

▌ 

b) promuovere l'attuazione efficace del divieto di discriminazioni fondate sul sesso, la 

razza o l'origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l'età o 

l'orientamento sessuale e rispettare il divieto di discriminazioni fondate sui motivi di 

cui all'articolo 21 della Carta; 

b bis) prevenire e combattere il razzismo, la xenofobia, l'omofobia e le altre forme di 

intolleranza; 

b ter) promuovere e proteggere i diritti delle persone con disabilità; 

b quater) promuovere la parità tra donne e uomini nonché l'integrazione di genere; 
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b quinquies) prevenire e combattere tutte le forme di violenza nei confronti di bambini, 

giovani e donne, nonché la violenza contro altri gruppi a rischio, in particolare i 

gruppi a rischio di violenza nelle relazioni strette, e proteggere le vittime di tale 

violenza; 

c) promuovere e tutelare i diritti del minore; 

d) contribuire a garantire il livello più elevato di protezione della privacy e dei dati 

personali; 

d bis) promuovere e rafforzare l'esercizio dei diritti derivanti dalla cittadinanza 

dell'Unione; 

▌ 

d ter) fare in modo che nel mercato interno le persone, in qualità di consumatori o 

imprenditori, possano far valere i propri diritti derivanti dal diritto dell'Unione, 

tenendo conto dei progetti finanziati a titolo del programma per la tutela dei 

consumatori.  

 ▌ 
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1 bis. Gli obiettivi specifici del programma sono perseguiti provvedendo, in particolare, a:  

a) incrementare la consapevolezza e conoscenza del diritto e delle politiche 

dell’Unione, nonché dei diritti, valori e principi su cui è fondata l'Unione; 

b) sostenere l'attuazione e l'applicazione efficace, completa e coerente degli strumenti 

e delle politiche dell'Unione negli Stati membri ed il loro monitoraggio e 

valutazione; 

c) promuovere la cooperazione transfrontaliera, migliorare la conoscenza reciproca e 

rafforzare la fiducia reciproca tra tutte le parti interessate; 

d) migliorare la conoscenza e la comprensione dei potenziali ostacoli all'esercizio dei 

diritti e dei principi sanciti dal TUE, dal TFUE, dalla Carta, dalle convenzioni 

internazionali cui l'Unione ha aderito e dalla legislazione derivata dell'Unione. 

▌ 
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Articolo 5 

Tipi di azioni 

 ▌. 

2. Il programma finanzia, fra l'altro, i seguenti tipi di azioni: 

a) attività di analisi, come la raccolta di dati e statistiche; l' elaborazione di metodologie 

e, se del caso, di indicatori o criteri di riferimento comuni; studi, ricerche, analisi e 

indagini; valutazioni ▌; l' elaborazione e la pubblicazione di guide, relazioni e 

materiale didattico; ▌convegni, seminari, riunioni di esperti e conferenze; 

b) attività di formazione, come scambi di personale, convegni, seminari, eventi di 

formazione per formatori e lo sviluppo di moduli di formazione online o di altro tipo; 
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c) attività di apprendimento reciproco, cooperazione, sensibilizzazione e divulgazione, 

quali l'individuazione e lo scambio di buone prassi, nonché di approcci ed esperienze 

innovativi; l'organizzazione di valutazioni a pari livello e di apprendimento 

reciproco; l'organizzazione di conferenze, seminari, campagne mediatiche, inclusi i 

media online; ▌ campagne d’informazione, ▌compresa la comunicazione 

istituzionale delle priorità politiche dell’Unione nella misura in cui si riferiscono 

agli obiettivi generali del programma; la raccolta e la pubblicazione di materiali al 

fine di divulgare informazioni relative al programma e ai suoi risultati, ▌ lo 

sviluppo, la gestione e l'aggiornamento di sistemi e strumenti che utilizzano le 

tecnologie dell'informazione e della comunicazione;  

d) sostegno ai principali attori le cui attività contribuiscono all'attuazione degli 

obiettivi del programma, come il sostegno alle ONG nell'attuazione di azioni che 

presentino un valore aggiunto europeo, il sostegno a importanti attori europei e a 

reti di livello europeo e servizi armonizzati a valenza sociale; il sostegno agli Stati 

membri nell'attuazione delle norme e delle politiche dell'Unione; e il sostegno ▌ al 

lavoro di rete a livello europeo tra organi ed entità specializzati nonché tra autorità 

nazionali, regionali e locali EONG, incluso il sostegno tramite sovvenzioni di azioni 

o sovvenzioni di funzionamento. 
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2 bis. Per garantire una prospettiva inclusiva, i beneficiari incoraggiano la partecipazione dei 

pertinenti gruppi di riferimento alle azioni finanziate dal programma. 

Articolo 6 

Partecipazione 

1. L’accesso al programma è aperto a tutti gli organismi e le entità ▌ aventi la propria sede 

legale: 

a) negli Stati membri; 

b) nei paesi dell'associazione europea di libero scambio (EFTA) che sono parte 

dell'accordo sullo Spazio economico europeo, conformemente a tale accordo; 

c) nei paesi candidati, potenziali candidati e in via di adesione all'Unione, 

conformemente ai principi e alle condizioni generali sanciti per la partecipazione di 

tali paesi ai programmi dell'Unione stabiliti nei rispettivi accordi quadro  e decisioni 

del Consiglio di associazione o accordi simili. 

1 bis. Gli organismi e le entità a scopo di lucro hanno accesso al programma soltanto in 

associazione con organizzazioni senza scopo di lucro o pubbliche. 
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2. Organismi ed entità aventi la propria sede legale in ▌paesi terzi diversi da quelli che 

partecipano al programma ai sensi del paragrafo 1, lettere b) e c), in particolare nei paesi 

in cui si applica la politica europea di vicinato, possono essere associati a loro spese alle 

azioni del programma, qualora ciò sia utile alla realizzazione di tali azioni. 

3. La Commissione può cooperare con organizzazioni internazionali alle condizioni stabilite 

nei pertinenti programmi di lavoro annuali. L’accesso al programma è aperto alle 

organizzazioni internazionali attive nei settori interessati dal programma in conformità del 

regolamento finanziario e del pertinente programma di lavoro annuale.  

Articolo 7 

Bilancio 

1. La dotazione finanziaria per l’attuazione del programma per il periodo 2014-2020 è fissata 

a [439,473 milioni di EUR]. 
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2. La dotazione finanziaria del programma può coprire anche costi relativi ad attività di 

preparazione, monitoraggio, controllo, revisione contabile e valutazione necessarie alla 

gestione del programma e alla valutazione del conseguimento dei suoi obiettivi. La 

dotazione finanziaria può coprire le spese relative agli studi, alle riunioni di esperti e alle 

azioni di informazione e comunicazione necessari, compresa la comunicazione 

istituzionale delle priorità politiche dell'Unione, nella misura in cui sono connesse agli 

obiettivi generali del presente regolamento, nonché le spese legate a reti della tecnologia 

dell'informazione destinate all’elaborazione e allo scambio delle informazioni e ad altra 

assistenza tecnica e amministrativa ▌ necessaria per la gestione del programma da parte 

della Commissione. 

3. Gli stanziamenti annuali sono autorizzati dal Parlamento europeo e dal Consiglio, entro i 

limiti stabiliti dal quadro finanziario pluriennale istituito dal regolamento (UE, Euratom) 

n. …/2013 del Consiglio1*. 

3 bis. Nell'ambito della dotazione finanziaria del programma, gli importi sono assegnati a 

ciascun obiettivo specifico secondo le percentuali indicate nell'allegato.   

                                                 
1  Regolamento (UE) n. …/2013 del Consiglio, del …, che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il 

periodo 2014- 2020 (GU L ). 
*  GU: si prega di inserire nell'articolo e nella nota a pié pagina il numero, la data di adozione e gli estremi di 

pubblicazione del regolamento di cui al documento ST 11791/13. 
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3 ter. La Commissione non si discosta di più di 5 punti percentuali dalla dotazione finanziaria, 

quale stabilita nell'allegato, assegnata a ciascun obiettivo specifico. Qualora il 

superamento di detto limite si rendesse necessario, alla Commissione è conferito il 

potere di adottare atti delegati, conformemente all'articolo 7 bis, per modificare ciascuna 

delle cifre in allegato di oltre 5 e fino a 10 punti percentuali. 

Articolo 7 bis 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni stabilite 

nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 7, paragrafo 3 ter, è conferito alla 

Commissione per la durata del programma. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 7, paragrafo 3 ter, può essere revocata in qualsiasi 

momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine alla 

delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono dal giorno 

successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 

europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la validità degli 

atti delegati già in vigore. 

4. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente notifica al 

Parlamento europeo e al Consiglio. 



 

PE491.176v02-00 38/131 RR\1010576IT.doc 

IT 

5. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 3 ter, entra in vigore solo se né 

il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di due 

mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della scadenza di tale 

termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno informato la Commissione 

che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa 

del Parlamento europeo o del Consiglio. 

Articolo 8 

Misure di esecuzione  

1. La Commissione attua il programma a norma del regolamento finanziario ▌.  

2. Al fine di attuare il programma, la Commissione adotta programmi di lavoro annuali nella 

forma di atti di esecuzione. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura 

d'esame di cui all'articolo 9, paragrafo 2. 

3. Ciascun programma di lavoro annuale attua gli obiettivi del programma stabilendo 

quanto segue:  

a) le azioni da intraprendere, conformemente agli obiettivi generali e specifici definiti 

all'articolo 3 e all'articolo 4, paragrafo 1, inclusa la ripartizione indicativa delle 

risorse finanziarie;  



 

RR\1010576IT.doc 39/131 PE491.176v02-00 

 IT 

b) i criteri essenziali di ammissibilità, selezione e attribuzione di cui avvalersi per 

selezionare le proposte cui saranno concessi i contributi finanziari conformemente 

all'articolo 84 del regolamento finanziario e all'articolo 94 delle sue modalità di 

applicazione. 

c) la percentuale minima delle spese annuali da destinare alle sovvenzioni. 

3 bis. È assicurata un'adeguata ed equa distribuzione del sostegno finanziario tra i vari settori 

interessati dagli obiettivi specifici di cui all'articolo 4, paragrafo 1, tenendo conto al 

contempo del livello di finanziamento già stanziato dai precedenti programmi 2007-2013 

istituiti dalle decisioni di cui all'articolo 13. Nel decidere l'assegnazione dei fondi a tali 

settori nei programmi di lavoro annuali, la Commissione tiene conto della necessità di 

mantenere livelli di finanziamento sufficienti e di garantire la continuità delle azioni e la 

prevedibilità dei finanziamenti per tutti i settori interessati dagli obiettivi specifici 

stabiliti all'articolo 4, paragrafo 1. 

3 ter. Gli inviti a presentare proposte sono pubblicati su base annuale. 
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Articolo 9 

Procedura di comitato 

1. La Commissione è assistita da un comitato. Esso è un comitato ai sensi del regolamento 

(UE) n. 182/2011. 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l'articolo 5 del 

regolamento (UE) n. 182/2011.  
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Articolo 10 

Complementarità 

1. La Commissione, in cooperazione con gli Stati membri, assicura la coerenza complessiva, 

la complementarità e le sinergie con altri strumenti dell'Unione, tra cui il programma 

Giustizia, il programma Europa per i cittadini, il programma dell'Unione europea per 

l'occupazione e l'innovazione sociale e altri programmi in materia di ▌occupazione e 

affari sociali, affari interni, salute e tutela dei consumatori, istruzione, formazione, 

gioventù e sport, società dell'informazione e allargamento, in particolare lo strumento di 

assistenza preadesione e i fondi che operano all'interno del quadro strategico comune 

(fondi del QSC). 

1 bis. La Commissione assicura altresì la coerenza complessiva, la complementarità e le 

sinergie con i lavori degli organi, organismi e servizi dell'Unione che operano nei settori 

interessati dagli obiettivi del programma. 

2. Le risorse del programma possono essere messe in comune con quelle di altri strumenti 

dell'Unione, in particolare il programma Giustizia, per realizzare azioni che rispondano 

agli obiettivi di entrambi i programmi. Un’azione per la quale sono state stanziate risorse 

del programma può ottenere la concessione di fondi anche dal programma Giustizia, a 

condizione che il finanziamento non copra le stesse voci di spesa.  
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Articolo 11 

Tutela degli interessi finanziari dell'Unione  

1. La Commissione adotta provvedimenti opportuni volti a garantire che, nella realizzazione 

delle azioni finanziate ai sensi del presente programma, gli interessi finanziari dell’Unione 

siano tutelati mediante l’applicazione di misure preventive contro la frode, la corruzione e 

ogni altra attività illecita, mediante controlli efficaci e, ove fossero rilevate irregolarità, 

mediante il recupero delle somme indebitamente versate e, se del caso, sanzioni 

amministrative e finanziarie efficaci, proporzionate e dissuasive. 

2. La Commissione o i suoi rappresentanti e la Corte dei conti hanno potere di revisione 

contabile, esercitabile sia sulla base di documenti e sul posto, su tutti i beneficiari di 

sovvenzioni, contraenti e subcontraenti che hanno ottenuto finanziamenti dell’Unione a 

titolo del programma. 
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3. L'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) può effettuare indagini, inclusi controlli e 

verifiche sul posto, conformemente alle disposizioni e alle procedure stabilite dal regolamento 

(UE, Euratom) n. 883/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio1 e dal regolamento 

(Euratom, CE) n. 2185/96 del Consiglio2 al fine di accertare eventuali frodi, casi di corruzione 

o altre attività illecite lesive degli interessi finanziari dell’Unione in relazione a convenzioni o 

decisioni di sovvenzione o contratti finanziati a titolo del programma. 

4. Fatti salvi ▌i paragrafi 1, 2 e 3, gli accordi di cooperazione con paesi terzi e 

organizzazioni internazionali, le convenzioni di sovvenzione, le decisioni di sovvenzione e 

i contratti▌risultanti dall'applicazione del presente programma contengono disposizioni 

che abilitano espressamente la Commissione, la Corte dei conti e l'OLAF a svolgere gli 

audit e le indagini di cui al tali paragrafi conformemente alle loro rispettive competenze. 

                                                 
1  Regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 settembre 2013 , relativo 

alle indagini svolte dall’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e che abroga il regolamento (CE) n. 1073/1999 

del Parlamento europeo e del Consiglio e il regolamento (Euratom) n. 1074/1999 del Consiglio (GU L 248 del 

18.9.2013, pag. 1). 
2  Regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 del Consiglio dell'11 novembre 1996 relativo ai controlli e alle verifiche sul 

posto effettuati dalla Commissione ai fini della tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e 

altre irregolarità (GU L 292 del 15.11.1996, pag. 2). 
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Articolo 12 

Monitoraggio e valutazione 

1. La Commissione monitora annualmente il programma al fine di seguire l’attuazione delle 

azioni intraprese nell’ambito dello stesso ▌ nonché il conseguimento degli obiettivi 

specifici di cui all'articolo 4. Tale monitoraggio costituisce anche un mezzo per valutare il 

modo in cui, nell’ambito delle azioni del programma, sono state affrontate questioni di 

uguaglianza di genere, ▌non discriminazione e protezione dei minori.  

2. La Commissione fornisce al Parlamento europeo e al Consiglio: 

-a) una relazione annuale di monitoraggio basata sugli indicatori di cui all'articolo 12 

bis, paragrafo 1 bis, e sull'impiego dei finanziamenti disponibili;  

a)  una relazione di valutazione intermedia entro il 30 giugno 2018;  

b) una relazione di valutazione ex post entro il 31 dicembre 2021.  
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3. La relazione di valutazione intermedia esamina il conseguimento degli obiettivi del 

programma, l'efficienza dell'utilizzo delle risorse e il valore aggiunto europeo del 

programma, al fine di determinare se il finanziamento nei settori ricompresi dal 

programma debba essere rinnovato, modificato o sospeso dopo il 2020. Specifica anche se 

sia opportuna una semplificazione del programma, se questo abbia una coerenza interna ed 

esterna e se tutti gli obiettivi e le azioni continuino a essere pertinenti. Essa tiene conto dei 

risultati delle valutazioni ex post dei precedenti programmi 2007-2013 istituiti dalle 

decisioni di cui all’articolo 13. 

4. La relazione di valutazione ex post esamina l'impatto a lungo termine del programma e la 

sostenibilità dei suoi effetti, allo scopo di fornire elementi per una decisione in merito ad 

un programma successivo.  
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Articolo 12 bis 

Indicatori 

1. A norma dell'articolo 12, gli indicatori stabiliti al paragrafo 1 bis del presente articolo 

servono quale base per monitorare e valutare in che misura ciascuno degli obiettivi 

specifici del programma di cui all'articolo 4 sia stato conseguito attraverso le azioni 

previste all'articolo 5. Essi sono misurati in base a valori di riferimento predefiniti che 

riflettono la situazione antecedente l'attuazione delle azioni. Laddove opportuno, gli 

indicatori sono ripartiti, tra l'altro, per sesso, età e disabilità. 

1 bis. Gli indicatori di cui al paragrafo 1 includono, tra gli altri: 

a) numero e percentuale di persone nel gruppo di riferimento che hanno beneficiato 

di attività di sensibilizzazione finanziate dal programma; 

b) numero di soggetti interessati che hanno partecipato, tra l'altro, ad attività di 

formazione, scambi, visite di studio, laboratori e seminari finanziati dal 

programma; 

c) miglioramento del livello di conoscenza del diritto e delle politiche dell'Unione e, 

se del caso, dei diritti, valori e principi su cui è fondata l'Unione nei gruppi 

partecipanti ad azioni finanziate dal programma rispetto al gruppo di riferimento 

nel suo complesso; 

d) numero di casi, attività e risultati della cooperazione transfrontaliera; 
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e) valutazione ad opera dei partecipanti delle attività cui hanno preso parte e della 

loro (attesa)sostenibilità; 

f) numero di richieste e sovvenzioni per ciascun obiettivo specifico; 

g) livello dei finanziamenti chiesti dai richiedenti e concessi in relazione a ciascun 

obiettivo specifico; 

h) copertura geografica delle attività finanziate dal programma. 
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2. Oltre agli indicatori di cui al paragrafo 1 bis, le relazioni di valutazione intermedia ed ex 

post del programma esaminano, tra l'altro:  

a) il valore aggiunto europeo del programma, compresa una valutazione delle attività 

del programma alla luce di iniziative analoghe sviluppate a livello nazionale o 

europeo che non ricevono un sostegno da un finanziamento dell'Unione, nonché 

dei relativi risultati (attesi) e dei vantaggi e/o degli svantaggi di un finanziamento 

dell'Unione rispetto ad un finanziamento nazionale per il tipo di attività in 

questione; 

b) il livello di finanziamento rispetto ai risultati ottenuti (efficienza);  

c) gli eventuali ostacoli amministrativi, organizzativi e/o strutturali ad una più 

agevole, efficace ed efficiente attuazione del programma (possibilità di 

semplificazione). 
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Articolo 13 

Misure transitorie 

Le azioni avviate ▌in virtù delle sezioni 4 ( lotta contro la discriminazione e diversità) e 5 (parità 

fra uomini e donne) della decisione 1672/2006/CE, della decisione n. 2007/252/CE o della 

decisione n. 779/2007/CE restano disciplinate dalle disposizioni di tali decisioni fino al loro 

completamento. Per quanto riguarda tali azioni, i riferimenti ai comitati di cui all'articolo 13 della 

decisione n. 1672/2006/CE, all'articolo 10 della decisione n. 2007/252/CE e all’articolo 10 della 

decisione n. 779/2007/CE sono interpretati come riferimenti al comitato di cui all’articolo 9 del 

presente regolamento. 

Articolo 14 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 

ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno 

degli Stati membri 

Fatto a ………, il 

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio 

Il presidente Il presidente 

_______________ 
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ALLEGATO 

 

RIPARTIZIONE DEI FINANZIAMENTI 

Nell'ambito della dotazione finanziaria del programma, gli importi sono ripartiti, tra i 

gruppi di obiettivi specifici di cui all'articolo 4, paragrafo 1, come segue: 

Gruppi di obiettivi specifici Quota della dotazione finanziaria (in %) 

Gruppo 1 57 % 

- promuovere l'attuazione efficace del divieto di discriminazioni fondate sul sesso, la 

razza o l'origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l'età o 

l'orientamento sessuale e rispettare il divieto di discriminazioni fondate sui motivi 

di cui all'articolo 21 della Carta; 

- prevenire e combattere il razzismo, la xenofobia, l'omofobia e le altre forme di 

intolleranza; 

- promuovere e proteggere i diritti delle persone con disabilità; 

- promuovere la parità tra donne e uomini e promuovere l'integrazione di genere; 
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Gruppo 2 43 % 

- prevenire e combattere tutte le forme di violenza nei confronti di bambini, giovani 

e donne, nonché la violenza contro altri gruppi a rischio, in particolare i gruppi a 

rischio di violenza nelle relazioni strette, e proteggere le vittime di tale violenza; 

- promuovere e tutelare i diritti del minore; 

- contribuire a garantire il livello più elevato di protezione della privacy e dei dati 

personali; 

- promuovere e rafforzare l'esercizio dei diritti derivanti dalla cittadinanza 

dell'Unione; 

- fare in modo che le persone, in qualità di consumatori o imprenditori nel mercato 

interno, possano far valere i loro diritti derivanti dalla legislazione dell'Unione, 

tenendo conto dei progetti finanziati a titolo del programma per la tutela dei 

consumatori. 

____________________ 
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10.10.2012 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'OCCUPAZIONE E GLI AFFARI 
SOCIALI(*) 

destinato alla commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il 

programma "Diritti e cittadinanza" per il periodo 2014-2020 

(COM(2011)0758 – C7-0438/2011 – 2011/0344(COD)) 

Relatore per parere: Jean Lambert 

(*) Commissioni associate – articolo 50 del regolamento 

 

 

BREVE MOTIVAZIONE 

Contesto 

Il programma "Diritti e cittadinanza" nasce dalla semplificazione e razionalizzazione degli 

strumenti di finanziamento ed è il successore di tre programmi attuali (DAPHNE III, 

PROGRESS (azioni concernenti le sezioni "Parità fra uomini e donne" e "Lotta contro la 

discriminazione") e il programma "Diritti fondamentali e cittadinanza"). Il nuovo programma 

è incentrato sulla promozione dei diritti derivanti dalla cittadinanza europea, il principio della 

non discriminazione, la parità tra uomini e donne, i diritti del bambino, la protezione dei dati e 

aspetti relativi ai consumatori e alle imprese. La gestione del fondo passa ora alla DG 

Giustizia, ma è auspicabile che l'esperienza e le competenze acquisite in seno alla DG EMPL 

non vadano perdute. 

 

Metodologia 

In seno al Parlamento europeo, la commissione competente per il merito è, in linea generale, 

la commissione LIBE. Tuttavia, considerata la storia dei diversi strumenti di finanziamento 

che confluiscono nel nuovo fondo, le commissioni EMPL e FEMM hanno competenze 

comuni in determinati ambiti e la commissione FEMM è competente per il merito in un 

limitato numero di ambiti. Questa responsabilità condivisa comporta un elevato grado di 

complessità; pertanto, il relatore competente per il merito e i relatori per parere delle 

commissioni associate hanno stabilito di presentare emendamenti comuni, per quanto 

possibile, negli ambiti di responsabilità comune. Ciò significa inoltre che la commissione 

EMPL non può presentare emendamenti relativi a determinati considerando e articoli se la 

competenza è stata assegnata a un'altra commissione: gli emendamenti concernenti gli atti 
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delegati, ma non gli atti di esecuzione, saranno pertanto presentati nella commissione LIBE 

anziché nel presente parere. 

 

Punti chiave 

a) Emendamenti comuni alla commissione LIBE: 

 Ambito di applicazione: intendiamo includere la cittadinanza nel significato più 

ampio di appartenenza attiva alla società, basata non soltanto sulla nazionalità; in caso 

contrario, rischiamo che alcune attività finanziate nell'ambito di questo programma 

omettano arbitrariamente alcuni membri della forza lavoro, ad esempio, da quella che 

dovrebbe essere un'attività inclusiva, da cui l'emendamento al considerando 5 e 

l'emendamento all'articolo 4, paragrafo 1, lettera a). 

 Finanziamento: benché non saranno presentate modifiche per quanto riguarda gli 

importi, i soggetti interessati hanno chiesto chiaramente che i finanziamenti del 

programma siano mantenuti e, se possibile, aumentati. Nel suo parere, il Comitato 

economico e sociale europeo "teme che l'aumento delle "tendenze estremiste" possa 

pregiudicare il rispetto dei diritti umani fondamentali, ed è quindi importante fornire 

risorse adeguate ai gruppi che operano per migliorare questa situazione". Altre 

questioni inerenti a questo strumento (ad esempio, i diritti del bambino e la protezione 

dei dati) assumeranno verosimilmente maggiore importanza nei prossimi anni. Questo 

aspetto è affrontato nel nuovo considerando 12 bis proposto.  

 Assegnazione dei fondi: si è ritenuto importante assicurare una distribuzione dei 

fondi tra le varie componenti del programma, in modo da garantire che la 

programmazione annuale non discrimini un elemento particolare o una dimensione 

geografica (nuovi considerando 13 quater e 13 quinquies). L'importanza delle reti 

pertinenti e la necessità dell'accesso a progetti di minore entità ma rilevanti sono 

inoltre riconosciute nei considerando 13 bis, 13 ter e 13 quater. 

 Diritti dei consumatori: si ritiene che questo non sia lo strumento appropriato per 

affrontare la questione e che sarebbe più opportuno farlo nell'ambito del programma 

per la tutela dei consumatori, esaminato dalla commissione IMCO. Il relatore ha 

tuttavia proposto un'eventuale modifica dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera e), in 

relazione alla libertà di circolazione quando non sia possibile il trasferimento. 

 

b) Punti specifici della commissione EMPL: 

 Il luogo di lavoro costituisce uno scenario importante per le questioni relative alla 

parità di opportunità e di trattamento e alla lotta alla contro la discriminazione. Le 

parti sociali hanno un importante ruolo da svolgere: questo aspetto trova riscontro 

nell'emendamento proposto dal relatore all'articolo 5, paragrafo 1, lettera c), e 

all'articolo 5, paragrafo 2, lettera b), unico punto di nostra competenza esclusiva. 

 La protezione dei dati è anch'essa un aspetto sempre più importante per le questioni 

di pertinenza della nostra commissione, da cui la modifica dell'articolo 4, paragrafo 1, 

lettera c).  

 Il volontariato è una questione importante per la commissione EMPL; il relatore ha 

incluso riferimenti a questa categoria di persone nel considerando 3 e all'articolo 5, 

paragrafo 2, lettera b). 

 Cooperazione interregionale e transfrontaliera: abbiamo utilizzato i riferimenti 

della commissione EMPL concernenti il programma europeo per il cambiamento e 

l'innovazione sociale (EPSCI) in relazione agli osservatori interregionali e 
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transfrontalieri all'articolo 5, paragrafo 2, lettera d). Il relatore ha inoltre incluso un 

rinvio all'EPSCI come esempio di possibili sinergie all'articolo 10, paragrafo 1, e al 

considerando 18. La questione delle sinergie relative all'occupazione e alla dimensione 

sociale trova riscontro anche nel nuovo considerando 9 bis proposto e nella modifica 

del considerando 10. 

 

Questo nuovo programma mira a fare leva sugli sviluppi dei suoi predecessori. Esso dovrebbe 

costituire uno strumento efficace per contribuire alla lotta contro la discriminazione e 

promuovere una maggiore uguaglianza: la società civile si è dimostrata entusiasta nel 

promuovere questa inclusione sociale ma necessita di risorse a tal fine. Il relatore per parere 

auspica che la commissione EMPL offra un fermo sostegno al programma. 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per le libertà 

civili, la giustizia e gli affari interni, competente per il merito, a includere nella sua relazione i 

seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Proposta di REGOLAMENTO DEL 

PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO che istituisce il programma 

"Diritti e cittadinanza" per il periodo 2014-

2020 

Proposta di REGOLAMENTO DEL 

PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO che istituisce il programma 

"Uguaglianza, diritti e cittadinanza" per il 

periodo 2014-2020 

 (La modifica si applica all'intero testo 

legislativo in esame; la sua approvazione 

implica adeguamenti tecnici in tutto il 

testo). 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) I cittadini devono essere in grado di 

esercitare pienamente i diritti derivanti 

dalla cittadinanza dell'Unione. Devono 

(3) I cittadini devono essere in grado di 

esercitare pienamente i diritti derivanti 

dalla cittadinanza dell'Unione e dalle 
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poter esercitare il loro diritto di circolare e 

soggiornare liberamente nell'Unione, il 

diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni 

del Parlamento europeo e alle elezioni 

comunali, il diritto alla protezione 

consolare e il diritto di presentare una 

petizione al Parlamento europeo. Devono 

sentirsi a loro agio quando vivono, 

viaggiano e lavorano in un altro Stato 

membro, certi che i loro diritti sono tutelati 

indipendentemente dallo Stato dell'Unione 

in cui si trovano. 

convenzioni internazionali a cui l'UE ha 

aderito. Devono poter esercitare il loro 

diritto di circolare e soggiornare 

liberamente nell'Unione, il diritto di voto e 

di eleggibilità alle elezioni del Parlamento 

europeo e alle elezioni comunali, il diritto 

alla protezione consolare e il diritto di 

presentare una petizione al Parlamento 

europeo. Devono sentirsi a loro agio 

quando vivono, viaggiano, lavorano, 

studiano e partecipano a un'attività di 

volontariato in un altro Stato membro, 

certi che i loro diritti sono tutelati 

indipendentemente dallo Stato dell'Unione 

in cui si trovano e che l'accesso per le 

persone con disabilità è garantito in 

condizioni di parità. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Il divieto di discriminazioni fondate sul 

sesso, la razza o l'origine etnica, la 

religione o le convinzioni personali, la 

disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, e 

la parità tra donne e uomini sono valori 

comuni a tutti gli Stati membri. 

Combattere tutte le forme di 

discriminazione è un obiettivo costante 

che richiede un intervento coordinato, 

anche tramite l'assegnazione di 

finanziamenti. 

(5) In conformità degli articoli 2 e 3 del 

TUE, degli articoli 8, 10, 18 e 19 del 

TFUE e dell'articolo 21 della Carta, 

l'Unione dovrebbe agire in modo efficace 

per combattere le discriminazioni fondate 

su qualsiasi motivo, ad esempio il sesso, la 

razza o l'origine etnica, la lingua, la 

nazionalità o l'appartenenza a una 

minoranza nazionale, la religione o le 

convinzioni personali, la disabilità, l'età o 

l'orientamento sessuale, e assicurare la 

parità tra donne e uomini, nonché la 

protezione dei diritti delle persone con 

disabilità quale obbligo derivato 

dall'adesione dell'Unione alla 

convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 

delle persone con disabilità. Integrare il 

principio della parità e costruire una 

società inclusiva, combattendo tutte le 

forme di discriminazione, intolleranza e 

odio, promuovere luoghi di lavoro 

tolleranti e inclusivi e riconoscere il 
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diritto di tutte le persone a un trattamento 

dignitoso sul luogo di lavoro e nella 

società in generale sono obiettivi costanti 

che richiedono un intervento coordinato, 

anche tramite l'assegnazione di 

finanziamenti sufficienti. 

 Ai sensi dell'articolo 2 e dell'articolo 3, 

paragrafo 3, del trattato dell'Unione 

europea e dell'articolo 8 del TFUE, la 

parità tra uomini e donne è un valore e 

obiettivo fondamentale dell'UE e l'Unione 

deve promuovere la parità di genere in 

tutte le sue attività. La parità tra donne e 

uomini è sancita anche dall'articolo 23 

della Carta dei diritti fondamentali 

dell'Unione europea. La promozione della 

parità di genere nell'UE si realizza 

attraverso un duplice approccio basato su 

azioni specifiche e su un'effettiva 

integrazione della dimensione di genere 

tanto nelle politiche quanto negli 

stanziamenti di bilancio. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 bis) Conformemente all'articolo 46 del 

TFUE, l'Unione dovrebbe adottare le 

misure necessarie per assicurare la libera 

circolazione dei lavoratori e abolire ogni 

discriminazione fondata sulla nazionalità 

tra i lavoratori degli Stati membri, per 

quanto riguarda l'impiego, la retribuzione 

e le altre condizioni di lavoro. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 bis (nuovo) 



 

PE491.176v02-00 58/131 RR\1010576IT.doc 

IT 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) La parità e la non discriminazione 

non sono soltanto questioni giuridiche ma 

rappresentano sfide fondamentali per la 

società. Il programma comunitario per 

l'occupazione e la solidarietà sociale – 

PROGRESS (programma Progress) 

includeva sezioni relative a "Diversità e 

lotta contro la discriminazione" e "Parità 

fra uomini e donne" che dovranno essere 

confermate e ulteriormente sviluppate nel 

quadro del presente programma. Inoltre, 

la valutazione intermedia del Programma 

Progress ha sottolineato la necessità di 

adoperarsi maggiormente e di lanciare 

nuove iniziative in materia di parità e lotta 

contro la discriminazione. È pertanto 

fondamentale continuare a porre un 

accento particolare su tali questioni. 

Nell'attuazione del presente programma 

occorre inoltre tenere conto delle 

conclusioni della valutazione intermedia 

di Progress, del 22 dicembre 2011, per 

quanto riguarda la parità e la lotta contro 

la discriminazione. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (9 bis) In conformità dell'articolo 9 del 

TFUE, è opportuno promuovere un 

elevato livello di occupazione, la garanzia 

di un'adeguata protezione sociale e la 

lotta contro l'esclusione sociale. Le azioni 

a titolo del presente programma 

dovrebbero pertanto favorire le sinergie 

tra la lotta contro la povertà, l'esclusione 

sociale e l'esclusione dal mercato del 

lavoro, da un lato, e la promozione 

dell'uguaglianza e la lotta contro tutte le 
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forme di discriminazione, dall'altro. 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) La comunicazione della Commissione 

"Europa 2020" definisce una strategia per 

la crescita intelligente, sostenibile ed 

inclusiva. Sostenere e promuovere i diritti 

delle persone nell'Unione, combattere le 

discriminazioni e le ineguaglianze e 

promuovere la cittadinanza contribuisce a 

realizzare gli obiettivi specifici e le 

iniziative faro della strategia Europa 2020. 

(10) La comunicazione della Commissione 

"Europa 2020" definisce una strategia per 

la crescita intelligente, sostenibile ed 

inclusiva. Sostenere e promuovere i diritti 

delle persone nell'Unione, incoraggiare la 

parità tra donne e uomini, combattere le 

discriminazioni e le ineguaglianze, in 

particolare sul mercato del lavoro, 

nell'ottica di attuare il principio della 

parità di trattamento, tutelare i diritti delle 

persone con disabilità e promuovere la 

cittadinanza contribuisce a realizzare gli 

obiettivi specifici e le iniziative faro della 

strategia Europa 2020. 

 

Emendamento 8 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) La razionalizzazione e la 

semplificazione della struttura di 

finanziamento non dovrebbero tradursi in 

una diminuzione del livello delle risorse 

finanziarie disponibili nei programmi 

precedenti per il periodo 2007-2013. 

Inoltre, occorre garantire una 

distribuzione equilibrata ed equa dei 

finanziamenti per gli obiettivi specifici del 

programma. Al fine di facilitare l'accesso 

dei potenziali richiedenti, è opportuno 

semplificare anche le procedure di 

presentazione delle domande e i requisiti 

in materia di gestione finanziaria, nonché 

eliminare gli oneri amministrativi. Gli 

inviti a presentare proposte e i relativi 
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documenti di supporto dovrebbero essere 

disponibili in tutte le lingue ufficiali 

dell'Unione. 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (13 bis) Le organizzazioni e le reti di 

organizzazioni a livello europeo 

contribuiscono in modo significativo 

all'elaborazione delle politiche e 

dovrebbero essere considerate attori 

chiave, dal momento che incidono 

notevolmente sulla realizzazione degli 

obiettivi del programma, nonché ricevere 

finanziamenti conformemente alle 

procedure e ai criteri fissati nei 

programmi di lavoro annuali. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (13 ter) La Commissione dovrebbe 

selezionare le azioni valutando le proposte 

sulla base di criteri predefiniti che 

assicurino la coerenza generale, la 

complementarità e le sinergie con il 

lavoro degli organismi e delle agenzie 

dell'Unione. Anche i progetti nazionali e i 

progetti su piccola scala potrebbero 

presentare un valore aggiunto europeo e, 

di conseguenza, essere sovvenzionabili. 
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Emendamento 11 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (13 quater) Le organizzazioni (comprese 

le organizzazioni non governative), gli 

organismi, le reti a livello europeo e i 

servizi armonizzati a valenza sociale che 

svolgono attività connesse agli obiettivi 

del programma dovrebbero poter 

richiedere finanziamenti adeguati per 

sovvenzioni di azioni e sovvenzioni di 

funzionamento. I programmi di lavoro 

annuali dovrebbero assicurare che 

ciascun obiettivo specifico del programma 

riceva una quota equilibrata ed equa di 

assegnazioni finanziarie, al fine di 

garantire la continuità e migliorare la 

prevedibilità e l'affidabilità dei 

finanziamenti. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 quinquies (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (13 quinquies) La Commissione dovrebbe 

garantire un'equa distribuzione 

geografica e fornire assistenza negli Stati 

membri in cui il numero delle azioni 

finanziate è relativamente basso. 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) Al fine di garantire una distribuzione 

efficiente delle risorse del bilancio 

dell'Unione, è auspicabile ricercare 

(18) Al fine di garantire una distribuzione 

efficiente delle risorse del bilancio 

dell'Unione, è auspicabile ricercare 
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coerenza, complementarità e sinergie tra i 

programmi di finanziamento a sostegno di 

settori strategici che presentano stretti 

legami tra loro, in particolare tra il presente 

programma e il programma "Giustizia" 

istituito dal regolamento (UE) n. XX/XX 

del XX, il programma "Europa per i 

cittadini" istituito dal regolamento (UE) n. 

XX/XX del XX e i programmi in materia 

di affari interni, occupazione e affari 

sociali, salute e tutela dei consumatori, 

istruzione, formazione, gioventù e sport, 

società dell'informazione e allargamento, in 

particolare lo strumento di assistenza 

preadesione e i fondi che operano 

all'interno del quadro strategico comune 

(fondi del QSC). 

coerenza, complementarità e sinergie tra i 

programmi di finanziamento a sostegno di 

settori strategici che presentano stretti 

legami tra loro, in particolare tra il presente 

programma e il programma "Giustizia" 

istituito dal regolamento (UE) n. XX/XX 

del XX, il programma "Europa per i 

cittadini" istituito dal regolamento (UE) 

n. XX/XX del XX, il programma europeo 

per il cambiamento e l'innovazione 

sociale istituito dal regolamento (UE) 

n. XX/XX del XX e i programmi in materia 

di affari interni, occupazione e affari 

sociali, salute e tutela dei consumatori, 

istruzione, formazione, gioventù e sport, 

società dell'informazione e allargamento, in 

particolare lo strumento di assistenza 

preadesione e i fondi che operano 

all'interno del quadro strategico comune 

(fondi del QSC). 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il presente regolamento istituisce il 

programma dell'Unione europea su diritti e 

cittadinanza, di seguito denominato "il 

programma". 

1. Il presente regolamento istituisce il 

programma dell'Unione europea su 

uguaglianza, diritti e cittadinanza, di 

seguito denominato "il programma". 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) contribuire a rafforzare l'esercizio dei 

diritti derivanti dalla cittadinanza 

dell'Unione; 

a) contribuire alla promozione e alla 

protezione dei diritti di tutte le persone 

che risiedono nell'UE, compreso 
l'esercizio dei diritti derivanti dalla 

cittadinanza o dalla legislazione 

dell'Unione; 
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Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) promuovere l'attuazione efficace del 

divieto di discriminazioni fondate sul 

sesso, la razza o l'origine etnica, la 

religione o le convinzioni personali, la 

disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, 

compresi il principio di parità tra donne e 

uomini e i diritti delle persone con 

disabilità e degli anziani; 

b) promuovere la parità di trattamento e 

l'attuazione efficace del divieto di 

discriminazioni fondate su qualsiasi 

motivo, ad esempio il sesso, l'identità di 

genere, la razza o l'origine etnica, la 

religione o le convinzioni personali, la 

disabilità, l'età, l'orientamento sessuale, 

compresi il principio di parità tra donne e 

uomini e i diritti delle persone con 

disabilità e degli anziani, riconoscendo il 

diritto di tutte le persone a un trattamento 

dignitoso; combattere le intimidazioni, le 

molestie e i comportamenti intolleranti, 

specialmente sul luogo di lavoro; abolire 

ogni discriminazione fondata sulla 

nazionalità tra i lavoratori dei diversi Stati 

membri, specialmente per quanto 

riguarda l'impiego, la retribuzione e le 

condizioni di lavoro; 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b bis) (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) promuovere la parità tra donne e 

uomini, anche combattendo la violenza 

contro le donne, i bambini, i giovani e 

altre persone vulnerabili e assicurando 

che la prospettiva della parità di genere 

sia presa in considerazione nella 

definizione e nell'attuazione di tutte le 

politiche e attività dell'Unione; 
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Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) contribuire a garantire un livello elevato 

di protezione dei dati personali; 

c) contribuire a garantire un livello elevato 

di protezione dei dati personali, anche 

nelle situazioni di trattamento dei dati in 

ambito lavorativo o a fini di protezione 

sociale, come stabilito dagli articoli 81 e 

82 del regolamento (UE) n. XX/XX del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

concernente la tutela delle persone fisiche 

in relazione al trattamento dei dati 

personali nonché la libera circolazione di 

tali dati (regolamento generale sulla 

protezione dei dati) e nelle situazioni 

derivanti dagli obblighi ai sensi della 

direttiva 2006/24/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio riguardante la 

conservazione di dati generati o trattati 

nell'ambito della fornitura di servizi di 

comunicazione elettronica accessibili al 

pubblico o di reti pubbliche di 

comunicazione e che modifica la direttiva 

2002/58/CE; 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera d ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d ter) promuovere le sinergie tra la lotta 

contro la povertà e l'esclusione sociale e 

la lotta contro le discriminazioni e a 

favore di una maggiore parità; 
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Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

e) permettere a consumatori e imprese di 

commerciare e acquistare con fiducia nel 

mercato interno, rafforzando i diritti 

derivanti dalla normativa dell'Unione sui 

consumatori e favorendo l'esercizio della 
libertà d'impresa nel mercato interno 

attraverso transazioni transfrontaliere. 

e) permettere ai cittadini di far valere il 

loro diritto alla libertà di circolare e di 

soggiornare liberamente, di lavorare, di 

studiare, di partecipare a un'attività di 

volontariato e di esercitare la libertà 

d'impresa nel mercato interno. 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli indicatori per misurare il 

conseguimento degli obiettivi enunciati al 

paragrafo 1 sono, fra gli altri, la percezione 

a livello europeo del rispetto, dell'esercizio 

e dell'attuazione di tali diritti e il numero di 

denunce. 

2. Gli indicatori per misurare il 

conseguimento degli obiettivi enunciati al 

paragrafo 1 sono, fra gli altri, i dati 

qualitativi e quantitativi raccolti, a livello 

europeo, sul rispetto, l'esercizio e 

l'attuazione di tali diritti e il numero di 

denunce. 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) promuovere la cooperazione 

transnazionale e potenziare la conoscenza e 

la fiducia reciproche fra tutti i soggetti 

interessati; 

c) promuovere la cooperazione 

transnazionale e potenziare la conoscenza e 

la fiducia reciproche fra tutti i soggetti 

interessati, comprese le parti sociali, le reti 

e le organizzazioni non governative; 

Emendamento  23 
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Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) attività di formazione, quali scambi di 

personale, convegni, seminari, eventi di 

formazione per formatori, sviluppo di 

moduli di formazione online o di altro tipo; 

b) attività di formazione, quali scambi di 

personale, convegni, seminari, eventi di 

formazione per formatori o formazioni 

individuali sul luogo di lavoro, sviluppo di 

moduli di formazione online o di altro tipo 

disponibili per tutti i dipendenti, compresi 

i volontari. Dette attività dovrebbero 

includere una dimensione di genere e una 

prospettiva di lotta contro la 

discriminazione. 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) sostegno alle principali parti coinvolte, 

come gli Stati membri nella fase di 

attuazione delle norme e delle politiche 

dell'Unione; sostegno a importanti reti di 

livello europeo la cui attività è legata al 

conseguimento degli obiettivi del 

programma; lavoro di rete a livello europeo 

tra enti e organizzazioni specializzati, 

autorità nazionali, regionali e locali; 

finanziamento di reti di esperti; 

finanziamento di osservatori a livello 

europeo. 

d) sostegno alle principali parti coinvolte 

nella fase di attuazione delle norme e delle 

politiche dell'Unione; sostegno a 

importanti reti di livello europeo la cui 

attività è legata al conseguimento degli 

obiettivi del programma; lavoro di rete a 

livello europeo tra enti e organizzazioni 

specializzati, autorità nazionali, regionali e 

locali; finanziamento di reti di esperti; 

cooperazione transfrontaliera e 

interregionale e finanziamento di 

osservatori a livello europeo. 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione, in cooperazione con 

gli Stati membri, assicura la coerenza 

complessiva, la complementarità e le 

1. La Commissione, in cooperazione con 

gli Stati membri, assicura la coerenza 

complessiva, la complementarità e le 
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sinergie con altri strumenti dell'Unione, tra 

cui il programma "Giustizia", il programma 

"Europa per i cittadini" e programmi in 

materia di affari interni, occupazione e 

affari sociali, salute e tutela dei 

consumatori, istruzione, formazione, 

gioventù e sport, società dell'informazione 

e allargamento, in particolare lo strumento 

di assistenza preadesione e i fondi che 

operano all'interno del quadro strategico 

comune (fondi del QSC). 

sinergie con altri strumenti dell'Unione, tra 

cui il programma "Giustizia", il programma 

"Europa per i cittadini", il programma 

europeo per il cambiamento e 

l'innovazione sociale e programmi in 

materia di affari interni, occupazione e 

affari sociali, salute e tutela dei 

consumatori, istruzione, formazione, 

gioventù e sport, società dell'informazione 

e allargamento, in particolare lo strumento 

di assistenza preadesione e i fondi che 

operano all'interno del quadro strategico 

comune (fondi del QSC). 
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER I DIRITTI DELLA DONNA E 
L'UGUAGLIANZA DI GENERE (*) 

destinato alla commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il 

programma "Diritti e cittadinanza" per il periodo 2014-2020 

(COM(2011)0758 – C7-0438/2011 – 2011/0344(COD)) 

Relatore per parere: Regina Bastos 

 

 

BREVE MOTIVAZIONE 

Nel documento dal titolo "Un bilancio per la strategia Europa 2020" la Commissione ha 

definito i principali obiettivi della semplificazione della struttura di finanziamento riducendo 

il numero di strumenti europei di finanziamento e stabilendo un'insieme di norme 

fondamentali applicabili a qualsiasi finanziamento europeo nel settore di diritti fondamentali. 

Per porre chiaramente l'accento sul valore aggiunto europeo e assicurare la razionalizzazione 

e semplificazione dei meccanismi di finanziamento, la Commissione ha proposto di creare il 

programma "Diritti e cittadinanza" che ingloba i tre programmi attuali: 

– il programma "Diritti fondamentali e cittadinanza", 

– il programma Daphne III, 

– le sezioni "diversità e lotta contro la discriminazione" e "parità fra uomini e donne" del 

programma per l'occupazione e la solidarietà sociale (PROGRESS). 

Il programma "Diritti e cittadinanza" dovrebbe promuovere i diritti derivanti dalla 

cittadinanza europea, i principi di non discriminazione e di parità fra donne e uomini, il diritto 

alla tutela dei dati personali, i diritti del minore, i diritti derivanti dalla legislazione 

dell'Unione in materia di protezione dei consumatori e la libertà d'impresa nel mercato 

interno. 

Nondimeno, occorre fare in modo che la dimensione della parità uomo-donna non sparisca dai 

programmi che perseguono obiettivi generali e si limitano alla nozione generica della parità 

tra uomini e donne. 
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Se non si dovessero tenere in debito conto i problemi della parità di genere, ci potrebbe essere 

un'attenuazione dell'attenzione annessa ai diritti delle donne e alla parità tra donne e uomini. 

È quindi importante che la dimensione della parità sia presa in considerazione ai sensi del 

presente regolamento. 

D'altra parte, è essenziale mantenere tra gli obiettivi del presente regolamento quelli del 

programma Daphne, tra cui la lotta contro le violenze contro le donne.   

L'intenzione di introdurre un finanziamento flessibile a livello di vari settori di interesse deve 

essere vista con la più grande attenzione. In mancanza di una diffusione delle informazioni 

sulla dotazione di bilancio di specifici progetti del programma "Diritti e cittadinanza", è 

difficile stabilire chi ne saranno i beneficiari e quale sarà l'impatto del programma sulla 

dimensione della parità uomo-donna. 

I regolamenti dovrebbero infatti includere in particolare obiettivi diretti, realizzabili e 

verificabili in tema di parità tra donne e uomini che fruiscono di specifiche dotazioni 

finanziarie mantenendo lo stesso livello di finanziamento del periodo precedente.  

D'altro canto, è essenziale assicurare il monitoraggio e la valutazione degli effetti 

dell'esecuzione di bilancio sulla parità tra donne e uomini onde facilitare una precisa ed 

efficace valutazione dell'impatto di tale finanziamento. 

È vitale infine sorvegliare e rendere visibile qualsiasi modifica dei fondi destinati alla parità 

tra uomini e donne. 

È altresì importante vigilare affinché i beneficiari, le autorità pubbliche e le organizzazioni 

non governative continuino ad essere pienamente informati circa le possibilità di 

finanziamento e le condizioni di accesso ai vari programmi. 

 

Per terminare, la regolare raccolta di dati comparabili sui diversi tipi di violenza nei confronti 

delle donne in seno all'Unione è essenziale, anche se è particolarmente difficile poiché per 

timore o per vergogna gli uomini e le donne sono poco disposti a raccontare le proprie 

esperienze agli operatori interessati onde permettere di valutare la reale ampiezza del tema 

delle violenze nei confronti delle donne e l'attuazione di soluzioni appropriate. 

 

EMENDAMENTI 

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per le 

libertà civili, la giustizia e gli affari interni, competente per il merito, a includere nella sua 

relazione i seguenti emendamenti: 
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Emendamento 1 

Proposta di regolamento 

Titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Proposta di Proposta di 

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO 

EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO 

EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

che istituisce il programma "Diritti e 

cittadinanza" per il periodo 2014-2020 

che istituisce il programma "Diritti, 

uguaglianza e cittadinanza" per il periodo 

2014-2020 

 (La modifica si applica all’intero testo 

legislativo in esame. La sua adozione 

comporterà modifiche corrispondenti nel 

testo.) 

 

Emendamento 2 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) L’Unione europea si fonda sui principi 

di libertà, democrazia, rispetto dei diritti 

dell’uomo e delle libertà fondamentali e 

Stato di diritto, principi che sono comuni a 

tutti gli Stati membri. Ogni cittadino 

dell'Unione gode dei diritti sanciti dal 

trattato. La Carta dei diritti fondamentali 

dell'Unione europea, divenuta 

giuridicamente vincolante in tutta l'Unione 

con l'entrata in vigore del trattato di 

Lisbona, enuncia i diritti e le libertà 

fondamentali di cui godono le persone 

nell'Unione. Per essere effettivi, questi 

diritti devono essere promossi e rispettati. 

Si deve garantirne il pieno godimento e 

rimuovere tutti gli ostacoli che lo 

impediscono. 

(1) L’Unione europea si fonda sui principi 

di libertà, democrazia, rispetto dei diritti 

dell’uomo e delle libertà fondamentali e 

Stato di diritto, rispetto dei diritti delle 

donne, parità tra uomini e donne e non 

discriminazione, principi che sono comuni 

a tutti gli Stati membri. Ogni cittadino 

dell'Unione gode dei diritti sanciti dal 

trattato. La Carta dei diritti fondamentali 

dell'Unione europea, divenuta 

giuridicamente vincolante in tutta l'Unione 

con l'entrata in vigore del trattato di 

Lisbona, enuncia i diritti e le libertà 

fondamentali di cui godono le persone 

nell'Unione. Per essere effettivi, questi 

diritti devono essere promossi e rispettati. 

Si deve garantirne il pieno godimento e 

rimuovere tutti gli ostacoli che lo 

impediscono. 
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Emendamento 3 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) I cittadini devono essere in grado di 

esercitare pienamente i diritti derivanti 

dalla cittadinanza dell'Unione. Devono 

poter esercitare il loro diritto di circolare e 

soggiornare liberamente nell'Unione, il 

diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni 

del Parlamento europeo e alle elezioni 

comunali, il diritto alla protezione 

consolare e il diritto di presentare una 

petizione al Parlamento europeo. Devono 

sentirsi a loro agio quando vivono, 

viaggiano e lavorano in un altro Stato 

membro, certi che i loro diritti sono tutelati 

indipendentemente dallo Stato dell'Unione 

in cui si trovano. 

(3) I cittadini devono essere in grado di 

accedere all'intera gamma dei propri 
diritti quali sanciti dai trattati e di 

goderne, senza discriminazioni per 

qualsivoglia motivo, ivi comprese quelle 

sulla base del genere, dell'identità di 

genere e dell'espressione di genere. 

Devono poter esercitare il loro diritto di 

circolare e soggiornare liberamente 

nell'Unione, il diritto di voto e di 

eleggibilità alle elezioni del Parlamento 

europeo e alle elezioni comunali, il diritto 

alla protezione consolare e il diritto di 

presentare una petizione al Parlamento 

europeo. Devono sentirsi a loro agio 

quando vivono, viaggiano e lavorano in un 

altro Stato membro, certi che i loro diritti 

sono tutelati indipendentemente dallo Stato 

dell'Unione in cui si trovano. 

 

Emendamento 4 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Il divieto di discriminazioni fondate sul 

sesso, la razza o l'origine etnica, la 

religione o le convinzioni personali, la 

disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, e 

la parità tra donne e uomini sono valori 

comuni a tutti gli Stati membri. 

Combattere tutte le forme di 

discriminazione è un obiettivo costante 

che richiede un intervento coordinato, 

anche tramite l'assegnazione di 

finanziamenti. 

(5) A norma degli articoli 10 e 19 del 

TFUE, l'Unione deve mirare a combattere 

le discriminazioni fondate sul sesso, la 

razza o l'origine etnica, la religione o le 

convinzioni personali, la disabilità, l'età o 

l'orientamento sessuale, e ad integrare la 

parità in tutte le sue politiche. Il divieto di 

discriminazioni è sancito anche 

all'articolo 21 della Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione europea. Per 

combattere tutte le forme di 

discriminazione è necessario un intervento 

coordinato, anche tramite l'assegnazione di 
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finanziamenti. 

Motivazione 

Combating discrimination and promoting equality between women and men should be 

complementary objectives of the Programme as women form the majority of most 

discriminated groups and are the majority of the EU population. Following the model of the 

current PROGRESS programme, the Rights and Citizenship Programme must give these two 

EU objectives an independent standing, and the recitals must reflect this. Since the 1995 

United Nations World Conference on Women, the EU has been implementing a double 

strategy with regards to equality between women and men combining specific actions and 

gender mainstreaming. The Rights and Citizenship programme must provide the framework 

and the funding needed for this double strategy. 

Emendamento 5 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 bis) A norma dell'articolo 2 e 

dell'articolo 3, paragrafo 3, del trattato 

sull'Unione europea e dell'articolo 8 del 

TFUE, la parità tra donne e uomini è uno 

dei valori e degli obiettivi fondamentali 

dell'Unione, la quale deve promuovere la 

parità di genere in tutte le sue attività. La 

parità tra donne e uomini è sancita anche 

dall'articolo 23 della Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea. La 

promozione della parità di genere in tutta 

l'Unione avviene mediante un duplice 

approccio di azioni specifiche e di 

effettiva integrazione della dimensione di 

genere nell'elaborazione delle politiche e 

negli stanziamenti di bilancio. 

 

 

Emendamento 6 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) In conformità degli articoli 8 e 10 del (6  e 2  olocitra'lla oticnas emoC )
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trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea, il programma dovrebbe favorire il 

consolidamento del principio della parità 

tra donne e uomini e sostenere obiettivi di 

lotta alla discriminazione nell'ambito di 

tutte le sue attività. È opportuno svolgere 

periodicamente monitoraggi e valutazioni 

per esaminare il modo in cui, nelle attività 

del programma, si affrontano le questioni 

relative alla parità tra donne e uomini e alla 

lotta contro la discriminazione. 

 otattart led ,3 ofargarap ,3 olocitra'lla

 e ennod art àtirap al ,aeporue enoinU'llus

 erolav nu e enumoc ovitteibo nu è inimou

 ilged àtimrofnoc nI  .enoinU'lled enumoc

 ammargorp li ,EUFT led 01 e 8 ilocitra

 otnemaloger etneserp lad otiutitsi

 led otnemadilosnoc li erirovaf ebbervod

 e inimou e ennod art àtirap alled oipicnirp

 alla attol id ivitteibo erenetsos

 eus el ettut id otibma'llen enoizanimircsid

 ni otacilppa eresse ebbervod e àtivitta

 àtivitta ertla noc ocigrenis odom

 ilg itneva irbmem itatS ilged o enoinU'lled

 ordauq li eralocitrap ni ,ivitteibo issets

 id ilanoizan eigetarts el rep EU'lled

 rep oeporue ottap li e mor ied enoizargetni

-1102 odoirep li rep ereneg id àtirap al

 ereglovs onutroppo È .0202

 inoizatulav e iggarotinom etnemacidoirep

 àtivitta ellen ,iuc ni odom li eranimase rep

 inoitseuq el onatnorffa is ,ammargorp led

 alla e inimou e ennod art àtirap alla evitaler

 enoinU'L .enoizanimircsid al ortnoc attol

 alled enoizomorp al erarucissa ebbervod

 ecilpud nu osrevartta ereneg id àtirap

 otnoc erenet len etnetsisnoc oiccorppa

 el ettut ni ereneg id enoisnemid alled

 e oicnalib id itnemaiznats ilg e ehcitilop

.ehcificeps erusim erattoda'llen  

 

Emendamento 7 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) Nella sua risoluzione del 2 febbraio 

2012 sul "programma Daphne: 

realizzazioni e prospettive future"1, il 

Parlamento europeo si rammaricava del 

fatto che la lotta alla violenza contro i 

bambini, gli adolescenti e le donne non 

figurasse espressamente come obiettivo 

specifico nella proposta della 

Commissione relativa al presente 

regolamento, riteneva essenziale 
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mantenere fra gli obiettivi del programma 

gli obiettivi di Daphne III, in particolare 

quello della lotta alla violenza contro le 

donne, e ribadiva che il finanziamento del 

programma deve restare a un livello pari 

o superiore a quello di Daphne III e che il 

profilo di Daphne III deve rimanere alto, 

tenuto conto dei successi, dell'efficacia e 

della popolarità del programma. 

 __________ 

 1 Testi approvati, P7_TA(2012)0027. 

 

Emendamento 8 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (6 ter) È opportuno che i futuri inviti a 

presentare proposte per ottenere 

sovvenzioni d'azione per il 

cofinanziamento di progetti che 

contribuiscono a prevenire e combattere 

la violenza contro i bambini, gli 

adolescenti e le donne e a proteggere le 

vittime e le categorie a rischio continuino 

a essere intitolati "Daphne". 

Emendamento 9 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (6 quater) I progetti che contribuiscono a 

prevenire e combattere la violenza contro 

i bambini, gli adolescenti e le donne e a 

proteggere le vittime e le categorie a 

rischio saranno indicati come "obiettivi 

Daphne". 

 

Emendamento 10 
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Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) La violenza contro le donne in tutte le 

sue forme costituisce una violazione dei 

diritti fondamentali e una grave minaccia 

per la salute. Tale violenza è diffusa in 

tutta l'Unione e per affrontarla è 

necessaria un'azione coordinata. 

Combattere la violenza contro le donne 

contribuisce a promuovere la parità fra 

donne e uomini. 

(7) Tutte le forme di violenza contro le 

donne, i bambini, gli adolescenti e altre 

categorie a rischio costituiscono una vera 

e propria violazione dei diritti 

fondamentali. Questa piaga ha gravi 

ripercussioni, non solo sulla salute fisica 

e psicologica delle vittime, ma anche sulla 

società nel suo insieme, essendo 

l'espressione più crudele e sconvolgente 

della disuguaglianza tra uomini e donne 

si . Essa è anche il risultato di fattori 

culturali e sociali, nonché della 

persistente disuguaglianza tra uomini e 

donne e dell'ineguale ripartizione del 

potere tra uomini e donne nelle nostre 

società. Tale violenza è diffusa in tutta 

l'Unione, e sono necessarie una forte 

volontà politica e un'azione coordinata 

basata sui metodi e i risultati dei 

programmi Daphne. Combattere la 

violenza contro le donne contribuisce 

all'"empowerment" (emancipazione, 

autonomia) delle donne e a promuovere la 

parità fra donne e uomini. Poiché i 

programmi Daphne sono stati un vero 

successo fin dal loro lancio nel 1997, sia 

in termini di popolarità presso i soggetti 

interessati (beneficiari, autorità pubbliche 

e accademiche, organizzazioni non 

governative (ONG)) che in termini di 

efficacia dei progetti finanziati dai 

programmi stessi, è essenziale che il 

programma identifichi chiaramente come 

"Daphne" i progetti riguardanti gli 

obiettivi di prevenzione e lotta contro la 

violenza nei confronti di bambini, 

adolescenti, donne e altre categorie a 

rischio, in modo da mantenere la massima 

visibilità dei programmi Daphne. 

 

Emendamento 11 
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Proposta di regolamento 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) L'Unione europea promuove la 

protezione dei diritti del minore in virtù 

dell'articolo 3, paragrafo 3, del trattato 

sull'Unione europea, combattendo al 

contempo le discriminazioni. I minori sono 

vulnerabili, specialmente in situazioni di 

povertà, esclusione sociale e disabilità o in 

situazioni specifiche che li espongono a 

rischi. Occorre intervenire per promuovere 

i diritti dei minori e contribuire a 

proteggerli contro i danni e la violenza, che 

mettono in pericolo la loro salute fisica o 

mentale. 

(8) L'Unione europea promuove la 

protezione dei diritti del minore in virtù 

dell'articolo 3, paragrafo 3, del trattato 

sull'Unione europea, combattendo al 

contempo le discriminazioni. I minori sono 

vulnerabili, specialmente in situazioni di 

povertà, esclusione sociale e disabilità o in 

situazioni specifiche che li espongono a 

rischi. Occorre intervenire per promuovere 

i diritti dei minori e contribuire a 

proteggerli contro i danni e la violenza, che 

mettono in pericolo la loro salute fisica o 

mentale. L'Unione e gli Stati membri 

devono tener conto dei diritti e doveri dei 

genitori, dei tutori e delle altre persone 

legalmente responsabili del minore.   

 

Emendamento 12 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (8 bis) Molte organizzazioni non 

governative (ONG), attive a vari livelli, 

possono dare un contributo importante a 

livello europeo attraverso reti europee 

rappresentative dei titolari dei diritti, che 

coadiuvano nella definizione degli 

orientamenti strategici relativi agli 

obiettivi generali del programma. 

Motivazione 

Il nuovo programma deve riconoscere il ruolo delle ONG nella definizione delle 

strategie,come avveniva nei programmi PROGRESS e DAPHNE. 

 

Emendamento 13 
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Proposta di regolamento 

Considerando 8 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (8 ter) L'articolo 9 del TFUE mette in 

risalto l'esigenza di promuovere un 

elevato livello di occupazione, di garantire 

un'adeguata protezione sociale e di lottare 

contro l'esclusione sociale. Le azioni 

coperte dal programma dovrebbero 

favorire le sinergie tra la lotta contro la 

povertà, l'esclusione sociale e la 

discriminazione e la promozione della 

parità di genere e dell'uguaglianza per 

tutti. 

Motivazione 

Uno dei valori aggiunti dell'attuale programma PROGRESS era il coordinamento tra le 

politiche volte a promuovere una maggiore uguaglianza e a combattere le discriminazioni e 

quelle volte a promuovere l'inclusione sociale e la lotta contro la povertà. Questo valore 

aggiunto deve essere perseguito anche nel prossimo periodo di programmazione, anche se 

l'inclusione sociale e le politiche in materia di parità sono finanziate attraverso programmi 

diversi. 

 

Emendamento 14 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) La comunicazione della Commissione 

“Europa 2020” definisce una strategia per 

la crescita intelligente, sostenibile ed 

inclusiva. Sostenere e promuovere i diritti 

delle persone nell'Unione, combattere le 

discriminazioni e le ineguaglianze e 

promuovere la cittadinanza contribuisce a 

realizzare gli obiettivi specifici e le 

iniziative faro della strategia Europa 2020. 

(10) La comunicazione della Commissione 

“Europa 2020” definisce una strategia per 

la crescita intelligente, sostenibile ed 

inclusiva. Sostenere e promuovere i diritti 

delle persone nell'Unione, promuovere la 

parità tra donne e uomini, combattere le 

discriminazioni e le ineguaglianze e 

promuovere la cittadinanza contribuisce a 

realizzare gli obiettivi specifici e le 

iniziative faro della strategia Europa 2020. 

Motivazione 

La parità tra donne e uomini è fondamentale per il successo della strategia Europa 2020, che 

contempla disposizioni specifiche derivanti dalla Convenzione delle Nazioni Unite. 
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Emendamento 15 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (12 bis) Il conseguimento dell'obiettivo 

prioritario generale della parità di genere 

e della lotta contro la violenza nei 

confronti delle donne in tutte le sue forme 

richiede un livello di finanziamento 

sufficiente e prevedibile. Andando verso 

una semplificazione e una gestione più 

efficiente dei finanziamenti occorre 

quindi garantire che il finanziamento 

dell'Unione alla promozione della parità 

di genere e alla lotta contro la violenza 

nei confronti delle donne in tutte le sue 

forme sia assicurato in permanenza, che 

l'entità del finanziamento riservato a tale 

priorità non sia ridotta a un livello 

inferiore a quello assegnato a Daphne III, 

e che vi sia una ripartizione geografica 

equilibrata tra le organizzazioni 

beneficiarie del finanziamento. 

 

Emendamento 16 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (13 bis) Il finanziamento dei programmi e 

delle attività che promuovono i diritti delle 

donne e la parità di genere è 

fondamentale per garantire che il bilancio 

UE rispecchi l'importanza che il TFUE 

attribuisce alla parità di genere. La 

Commissione deve quindi selezionare i 

programmi e le azioni da finanziare 

valutando le proposte sulla scorta di 

criteri predefiniti che tengano in 

particolare considerazione il valore 
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aggiunto europeo in termini di parità di 

genere e lotta contro la violenza nei 

confronti delle donne in tutte le sue 

forme. 

 

Emendamento 17 

Proposta di regolamento 

Considerando 14 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (14 bis) La regolare raccolta di dati 

comparabili sui vari tipi di violenza nei 

confronti di bambini, adolescenti, donne e 

altre categorie a rischio nell'Unione è 

essenziale per permettere di valutare la 

reale ampiezza del problema della 

violenza e di attuare soluzioni 

appropriate. 

 

Emendamento 18 

Proposta di regolamento 

Considerando 15 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (15 bis) Ai sensi degli articoli 8, 9 e 10 del 

TFUE, l'Unione mira a promuovere la 

parità tra donne e uomini in tutte le sue 

politiche, a lottare contro l'esclusione 

sociale e a combattere le discriminazioni 

fondate sulla razza o l'origine etnica, la 

religione o le convinzioni personali, la 

disabilità, l'età o l'orientamento sessuale. 

 

Emendamento 19 

Proposta di regolamento 

Considerando 15 ter (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (15 ter) Il "bilancio di genere" (gender 

budgeting) consiste nell'applicare 

l'integrazione della dimensione di genere 

(gender mainstreaming) ai processi di 

bilancio. Ciò significa applicare ai bilanci 

una valutazione basata sul genere che 

integra una prospettiva di genere a tutti i 

livelli del processo di bilancio e che 

ristruttura entrate e spese al fine di 

promuovere la parità di genere. 

 

Emendamento 20 

Proposta di regolamento 

Considerando 18 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (18 ter) Per assicurare il raggiungimento 

degli obiettivi, occorre garantire maggiori 

stanziamenti destinati specificamente ai 

progetti che tutelano i diritti delle donne e 

promuovono la parità fra uomini e donne, 

comprese le azioni per combattere la 

violenza nei confronti delle donne. Il 

finanziamento dovrebbe essere ripartito 

uniformemente su base annua, al fine di 

garantire la continuità degli obiettivi e 

delle azioni perseguite. 

 

Emendamento 21 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il programma finanzia azioni con un valore 

aggiunto europeo. A tal fine, la 

Commissione assicura che le azioni 

selezionate ai fini del finanziamento siano 

destinate a produrre risultati con un valore 

aggiunto europeo e verifica se tale valore 

Il programma finanzia azioni con un valore 

aggiunto europeo in conformità con i 

principi del bilancio di genere (gender 

budgeting). A tal fine, la Commissione 

assicura che le azioni selezionate ai fini del 

finanziamento siano destinate a produrre 
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aggiunto sia effettivamente realizzato 

attraverso i risultati finali delle azioni 

finanziate dal programma. 

risultati con un valore aggiunto europeo e 

verifica se tale valore aggiunto sia 

effettivamente realizzato attraverso i 

risultati finali delle azioni finanziate dal 

programma. Il valore aggiunto europeo è 

valutato sulla base della potenzialità che 

le azioni hanno di contribuire al 

conseguimento degli obiettivi prioritari 

generali della parità di genere e della lotta 

contro la violenza nei confronti delle 

donne. 

 

Emendamento 22 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'obiettivo generale del programma è 

contribuire alla creazione di uno spazio in 

cui i diritti delle persone, quali sanciti dal 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea e dalla Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea, siano 

promossi e protetti. 

L'obiettivo generale del programma è 

contribuire alla creazione di uno spazio in 

cui i diritti delle persone, il principio della 

parità tra donne e uomini e i principi di 

uguaglianza e di non discriminazione, 
quali sanciti dal TFUE, dalla Carta dei 

diritti fondamentali dell'Unione europea e 

dalle convenzioni internazionali in 

materia di diritti umani alle quali 

l'Unione ha aderito, siano promossi, 

protetti ed effettivamente attuati. 

 

Emendamento 23 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) promuovere l'attuazione efficace del 

divieto di discriminazioni fondate sul 

sesso, la razza o l'origine etnica, la 

religione o le convinzioni personali, la 

disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, 

compresi il principio di parità tra donne e 

uomini e i diritti delle persone con 

b) promuovere l'attuazione efficace del 

divieto di discriminazioni fondate sul 

sesso, la razza o l'origine etnica, la 

religione o le convinzioni personali, la 

disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, e 

i diritti delle persone con disabilità e degli 

anziani; 
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disabilità e degli anziani; 

Si vedano gli emendamenti 10 e 11 che stabiliscono obiettivi specifici riguardo alla parità tra 

donne e uomini e alla prevenzione e alla lotta contro la violenza nei confronti di bambini, 

adolescenti, donne e altre categorie a rischio. 

Emendamento 24 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

  b bis) promuovere i diritti delle donne, la 

parità di genere e l'emancipazione e 

autonomia delle donne, e garantire che si 

tenga conto della prospettiva della parità 

di genere nella definizione e 

nell'attuazione di tutte le politiche e 

attività dell'Unione; 

 

Emendamento 25 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b ter) facilitare con procedure semplici e 

rapide le procedure contenziose in caso di 

mancato rispetto dei principi di non 

discriminazione; 

 

Emendamento 26 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b quater (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b quater) prevenire e combattere la 

violenza in tutte le sue forme nei confronti 

dei bambini, degli adolescenti, delle donne 

e delle altre categorie a rischio, come gli 

anziani, la violenza fondata sul genere e 

la violenza tra persone legate da strette 
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relazioni, e offrire assistenza e protezione 

alle vittime di questo tipo di violenza; 

designare come "Daphne" le azioni 

adottate in relazione agli obiettivi specifici 

di cui alla presente lettera; 

 

Emendamento 27 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b quinquies (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b quinquies) tutelare e promuovere la pari 

dignità; 

 

Emendamento 28 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b sexies (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b sexies) prevenire e combattere la 

violenza e l'odio basati in particolare sul 

genere, la razza o l'origine etnica, la 

religione o le convinzioni personali, la 

disabilità, l'età e l'identità di genere, e 

promuovere la tolleranza e il rispetto della 

dignità della persona;  

 

Emendamento 29 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b septies (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b septies) promuovere la parità fra donne 

e uomini nel mercato del lavoro e 

combattere le discriminazioni in tale 

ambito; 
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Emendamento 30 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) promuovere il rispetto dei diritti del 

minore; 

d) garantire il rispetto dei diritti del 

minore, tenendo conto della particolare 

vulnerabilità delle bambine; 

 

Emendamento 31 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Gli indicatori e i dati quantitativi 

utilizzati per valutare il conseguimento 

degli obiettivi del presente regolamento 

sono ripartiti per genere. 

 

Emendamento 32 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) incrementare la sensibilizzazione del 

pubblico e la conoscenza del diritto e delle 

politiche dell’Unione; 

a) incrementare la sensibilizzazione del 

pubblico e la conoscenza del diritto e delle 

politiche dell’Unione, soprattutto in una 

prospettiva di rafforzamento dei cittadini 

nella conoscenza dei loro diritti e nella 

capacità di esercitarli, in particolare per 

quanto riguarda la parità fra uomini e 

donne e la non discriminazione; 

 



 

PE491.176v02-00 86/131 RR\1010576IT.doc 

IT 

Emendamento 33 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) fornire assistenza e sostegno alle 

organizzazioni non governative (ONG) e 

alle altre organizzazioni che operano nel 

settore della prevenzione e della lotta 

contro la violenza; 

Emendamento 34 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera b ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b ter) assistere e sostenere le associazioni 

e le organizzazioni non governative che 

operano in particolare nel settore della 

prevenzione del traffico di esseri umani e  

dell'individuazione, della protezione e 

dell'assistenza alle vittime di tale traffico; 

 

Emendamento 35 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera b quater (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b quater) sostenere le associazioni e le reti 

di associazioni, anche transnazionali, che 

operano nell'ambito della cooperazione, 

promuovere lo scambio di informazioni, 

di buone pratiche e di modelli di 

intervento nell'ambito dell'assistenza 

psicologica e legale e/o del sostegno 

economico e sociale e sostenere la 

reintegrazione sociale delle vittime di 

violenza;    

 

Emendamento 36 
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Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera b quinquies (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b quinquies) sostenere le associazioni e le 

organizzazioni non governative nello 

scambio di informazioni, di buone 

pratiche e di modelli di intervento 

nell'ambito della riabilitazione e 

reintegrazione sociale dei soggetti violenti, 

in sinergia con il programma "Giustizia"; 

 

Emendamento 37 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera b sexies (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b sexies) sostenere le associazioni che 

offrono assistenza alle donne vittime di 

discriminazioni in ambito lavorativo e 

sociale; 

Emendamento 38 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) attività di analisi, come la raccolta di 

dati e statistiche;  elaborazione di 

metodologie e, se del caso, di indicatori o 

criteri di riferimento comuni; studi, 

ricerche, analisi e indagini; valutazioni e 

valutazioni d’impatto; elaborazione e 

pubblicazione di guide, relazioni e 

materiale didattico; monitoraggio e 

valutazione del recepimento e 

dell’attuazione del diritto dell’Unione e 

dell’applicazione delle sue politiche; 

convegni, seminari, riunioni di esperti, 

conferenze; 

a) attività di analisi, come la regolare 

raccolta di dati e statistiche comparabili e 

disaggregati, comprendenti i diversi tipi di 

violenza e un'ampia gamma di abusi, 

dalle aggressioni fisiche agli abusi emotivi 

ai danni di bambini, adolescenti, donne e 

altre categorie a rischio;  elaborazione di 

metodologie e, se del caso, indicatori o 

criteri di riferimento comuni, con dati e 

informazioni ripartiti in base al genere; 

studi, ricerche, analisi e indagini; 

valutazioni e valutazioni d’impatto; 

elaborazione e pubblicazione di guide, 

relazioni e materiale didattico; 

monitoraggio e valutazione del 



 

PE491.176v02-00 88/131 RR\1010576IT.doc 

IT 

recepimento e dell’attuazione del diritto 

dell’Unione e dell’applicazione delle sue 

politiche; convegni, seminari, riunioni di 

esperti, conferenze, che prevedano un 

approccio di genere globale e trasversale; 

 

 

 

Emendamento 39 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera b  

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) attività di formazione, quali scambi di 

personale, convegni, seminari, eventi di 

formazione per formatori, sviluppo di 

moduli di formazione online o di altro tipo; 

b) attività di formazione, quali scambi di 

personale, convegni, seminari, eventi di 

formazione per formatori, sviluppo di 

moduli di formazione online o di altro tipo, 

che siano ideati in stretta cooperazione 

con le organizzazioni della società civile 

ed esperti e includano una dimensione di 

genere globale e trasversale; ove 

pertinente, tali attività devono includere la 

prospettiva di genere e di 

antidiscriminazione e mirare alla 

prevenzione, alla lotta e al riconoscimento 

della violenza di genere nonché a 

promuovere la parità tra uomini e donne;  

Emendamento 40 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 b bis) campagne mirate alla lotta contro 

gli stereotipi di genere e la mercificazione 

dell'immagine femminile nei media; 
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Emendamento 41 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera c  

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) attività di apprendimento reciproco, 

cooperazione, sensibilizzazione e 

divulgazione, quali: individuazione e 

scambio di buone prassi, approcci ed 

esperienze innovativi, organizzazione di 

valutazioni a pari livello e di 

apprendimento reciproco; organizzazione 

di conferenze e seminari; organizzazione di 

campagne di sensibilizzazione e 

d’informazione, di campagne ed eventi 

mediatici, compresa la comunicazione 

istituzionale delle priorità politiche 

dell’Unione europea; raccolta e 

pubblicazione di materiali al fine di 

divulgare informazioni relative al 

programma e farne conoscere i risultati; 

sviluppo, gestione e aggiornamento di 

sistemi e strumenti che utilizzano le 

tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione;  

c) attività di apprendimento reciproco, 

cooperazione, sensibilizzazione e 

divulgazione, quali: individuazione e 

scambio di buone prassi, approcci ed 

esperienze innovativi, organizzazione di 

valutazioni a pari livello e di 

apprendimento reciproco; organizzazione 

di conferenze e seminari; organizzazione di 

campagne di sensibilizzazione e 

d’informazione, di campagne ed eventi 

mediatici destinati a pubblici specifici, 

comprese le campagne nel settore della 

prevenzione e della lotta contro la 

violenza e la comunicazione istituzionale 

delle priorità politiche dell’Unione 

europea; raccolta e pubblicazione di 

materiali al fine di divulgare informazioni 

relative al programma e farne conoscere i 

risultati; sviluppo, gestione e 

aggiornamento di sistemi e strumenti che 

utilizzano le tecnologie dell’informazione e 

della comunicazione; occorre garantire 

che tali attività includano un approccio di 

genere globale, trasversale che si 

concentri sulla promozione della parità 

fra uomini e donne, sulla non 

discriminazione e sull'emancipazione e 

autonomia delle donne; 

Emendamento 42 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera d  

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) sostegno alle principali parti coinvolte, 

come gli Stati membri nella fase di 

attuazione delle norme e delle politiche 

dell’Unione; sostegno a importanti reti di 

livello europeo la cui attività è legata al 

d) sostegno alle principali parti coinvolte, 

come gli Stati membri nella fase di 

attuazione delle norme e delle politiche 

dell’Unione; sostegno a importanti reti di 

livello europeo la cui attività è legata al 
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conseguimento degli obiettivi del 

programma; lavoro di rete a livello europeo 

tra enti e organizzazioni specializzati, 

autorità nazionali, regionali e locali; 

finanziamento di reti di esperti; 

finanziamento di osservatori a livello 

europeo. 

conseguimento degli obiettivi del 

programma; sostegno tramite sovvenzioni 

di azione e sovvenzioni di funzionamento 

alle ONG o ad altre organizzazioni che 

perseguono gli obiettivi del programma, 

in particolare quelli della lotta alla 

violenza su bambini e donne; lavoro di 

rete a livello europeo tra enti e 

organizzazioni specializzati, autorità 

nazionali, regionali e locali; finanziamento 

di reti di esperti; istituzione e attuazione di 

programmi di sostegno alle vittime e alle 

categorie a rischio nel campo della 

prevenzione e della lotta contro la 

violenza; finanziamento di osservatori a 

livello europeo. 

 

Emendamento 43 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 d bis) azioni volte specificamente a 

promuovere i principi della parità di 

genere e della non discriminazione, e 

misure efficaci per combattere la violenza 

nei confronti delle donne in tutte le sue 

forme. 

 

Emendamento 44 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Al fine di garantire la continuità 

degli obiettivi e delle azioni perseguiti 

attraverso il programma, i livelli annuali 

di finanziamento per ogni settore non 

differiscono sostanzialmente, a meno che 

non vi siano motivi oggettivi che devono 

essere debitamente documentati e 
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comunicati con congruo anticipo. 

 

Emendamento 45 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Per ciascuno degli obiettivi del 

presente regolamento, tenendo conto del 

livello di finanziamento previsto nel 

quadro dei programmi di cui all'articolo 

13 per il periodo 2007-2013, è garantito 

un sostegno finanziario di livello analogo 

o superiore. Assegnando i fondi a tali 

settori nei programmi di lavoro annuali, 

la Commissione tiene conto delle priorità 

dell'Unione e dell'esigenza di mantenere 

livelli di finanziamento appropriati ed 

equi per tutti i settori indicati come 

obiettivi all'articolo 4, paragrafo 1. 

 

Emendamento 46 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Al fine di attuare il programma, la 

Commissione adotta programmi di lavoro 

annuali nella forma di atti di esecuzione. 

Tali atti di esecuzione sono adottati in 

conformità alla procedura consultiva di cui 

all'articolo 9, paragrafo 2. 

2. Al fine di attuare il programma, la 

Commissione adotta programmi di lavoro 

annuali in relazione agli obiettivi specifici 

di cui all'articolo 4, paragrafo 1, e alle 

azioni di cui all'articolo 5, nella forma di 

atti di esecuzione. Tali atti di esecuzione 

sono adottati in conformità alla procedura 

consultiva di cui all'articolo 9, paragrafo 2. 

Motivazione 

The proposed regulation does not include information on how the funding will be allocated to 

the different priorities and actions across the year and it does not provide guarantees that the 

levels of funding for the specific objectives of the programme will be predictable each year. 

Promoting equality of all, implementing the principle of non-discrimination, promoting 

equality between women and men and combating violence against women, children and other 
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vulnerable persons require sustainable and predictable funding every year. In addition, 

European Networks working on those topics require sustainable and predictable funding to 

be able to continue their work with their members in an effective manner. The legal text of the 

Programme must provide some indication that funding for activities in these fields will be 

available every year. 

 

Emendamento 47 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. È assicurata una distribuzione 

appropriata ed equa del sostegno 

finanziario tra i vari settori contemplati 

dal presente regolamento, tenendo conto 

del livello di finanziamento assegnato ai 

programmi di cui all'articolo 13 per il 

periodo 2007-2013. Nel decidere 

l'assegnazione dei fondi a tali settori nei 

suoi programmi di lavoro annuali, la 

Commissione prende in considerazione 

l'esigenza di aumentare i finanziamenti 

per gli obiettivi specifici di cui all'articolo 

4, paragrafo 1. 

Emendamento 48 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione monitora 

periodicamente il programma al fine di 

seguire l’attuazione delle azioni intraprese 

nell’ambito di questo nei settori 

d’intervento di cui all’articolo 5, paragrafo 

1, nonché il conseguimento degli obiettivi 

specifici di cui all'articolo 4. Tale 

monitoraggio costituisce anche un mezzo 

per valutare il modo in cui, nell’ambito 

delle azioni del programma, sono state 

affrontate questioni di uguaglianza di 

genere e antidiscriminazione. Laddove 

opportuno, gli indicatori dovrebbero essere 

1. La Commissione monitora 

periodicamente il programma al fine di 

seguire l’attuazione delle azioni intraprese 

nell’ambito di questo nei settori 

d’intervento di cui all’articolo 5, paragrafo 

1, nonché il conseguimento degli obiettivi 

specifici di cui all'articolo 4. Tale 

monitoraggio costituisce anche un mezzo 

per valutare il modo in cui, nell’ambito 

delle azioni del programma, sono state 

affrontate questioni di uguaglianza di 

genere, lotta e protezione contro la 

violenza e antidiscriminazione.  Gli 
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disaggregati per sesso, età e disabilità.  indicatori devono essere disaggregati per 

sesso, età e disabilità.  

 

 

Emendamento 49 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La valutazione intermedia riferisce in 

merito al conseguimento degli obiettivi del 

programma, all'efficienza dell'utilizzo delle 

risorse e al valore aggiunto europeo, al fine 

di determinare se il finanziamento nei 

settori ricompresi dal programma debba 

essere rinnovato, modificato o sospeso 

dopo il 2020. La valutazione specifica 

anche se sia opportuna una semplificazione 

del programma, se questo abbia una 

coerenza interna ed esterna e se tutti i suoi 

obiettivi continuino a essere pertinenti. 

Essa tiene conto dei risultati delle 

valutazioni ex post dei programmi di cui 

all’articolo 13. 

3. La valutazione intermedia riferisce in 

merito al conseguimento degli obiettivi del 

programma, all'efficienza dell'utilizzo delle 

risorse e al valore aggiunto europeo, al fine 

di determinare se il finanziamento nei 

settori ricompresi dal programma debba 

essere rinnovato, modificato o sospeso 

dopo il 2020. La valutazione specifica 

anche se sia opportuna una semplificazione 

del programma, se questo abbia una 

coerenza interna ed esterna e se tutti i suoi 

obiettivi continuino a essere pertinenti. 

Essa tiene conto dei risultati delle 

valutazioni ex post dei programmi di cui 

all’articolo 13. Nella valutazione 

intermedia, la Commissione riferisce in 

particolare in merito alle sovvenzioni per 

costi operativi nel caso del finanziamento 

delle principali parti coinvolte, di 

importanti reti di livello europeo, di reti di 

esperti o di osservatorii a livello europeo. 

 

Emendamento 50 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. La valutazione del conseguimento 

degli obiettivi generali e specifici di cui 

all'articolo 3 e all'articolo 4, paragrafo 1, 

si basa su indicatori di prestazione 

misurabili e disaggregati per genere. Il 

valore aggiunto europeo in termini di 
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conseguimento della priorità generale 

della parità di genere e della lotta contro 

la violenza nei confronti delle donne 

costituisce un parametro di riferimento 

primario. 

 

Emendamento 51 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 4 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 ter. Si pone attenzione a che la relazione 

di valutazione intermedia e la relazione di 

valutazione ex post includano un 

approccio di genere globale e trasversale e 

basino le conclusioni della valutazione su 

indicatori e dati ripartiti per genere e 

specifici per il genere. 
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19.7.2012 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I BILANCI 

destinato alla commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il 

programma "Diritti e cittadinanza" per il periodo 2014-2020 

(COM(2011)0758 – C7-0438/2011 – 2011/0344(COD)) 

Relatore per parere: Barbara Matera  

 

 

BREVE MOTIVAZIONE 

La Commissione ha presentato una proposta che istituisce il programma "Diritti e 

cittadinanza" per il periodo 2014-2020 nell'ambito del prossimo quadro finanziario 

pluriennale (QFP). L'obiettivo generale del programma è contribuire alla creazione di uno 

spazio in cui siano promossi e tutelati i diritti delle persone, quali sanciti dal trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea e dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea. 

 

Il programma "Diritti e cittadinanza", finalizzato alla semplificazione e alla razionalizzazione, 

è il successore di tre programmi esistenti: Diritti fondamentali e cittadinanza, Daphne III, e le 

sezioni "Diversità e lotta contro la discriminazione" e "Parità fra uomini e donne" del 

programma per l'occupazione e la solidarietà sociale (PROGRESS). Facendo seguito a una 

valutazione d'impatto, la Commissione ha concluso che la fusione tra questi programmi 

consente di migliorare l'approccio in materia di finanziamento nel settore dei diritti umani, 

della non discriminazione, della protezione dei dati e della cittadinanza. 

 

Il programma "Diritti e cittadinanza" si concentra su cinque obiettivi specifici:  

 contribuire a rafforzare l'esercizio dei diritti derivanti dalla cittadinanza dell'Unione; 

 promuovere l'attuazione efficace del divieto di discriminazioni fondate sul sesso, la razza 

o l'origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l'età o 

l'orientamento sessuale, compresi il principio di parità tra donne e uomini e i diritti delle 

persone con disabilità e degli anziani; 

 contribuire a garantire un livello elevato di protezione dei dati personali; 

 promuovere il rispetto dei diritti del minore; 
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 permettere a consumatori e imprese di commerciare e acquistare con fiducia nel mercato 

interno, rafforzando i diritti derivanti dalla normativa dell'Unione sui consumatori e 

favorendo l'esercizio della libertà d’impresa nel mercato interno attraverso transazioni 

transfrontaliere. 

 

Il relatore del parere è preoccupato in quanto, rispetto all'attuale periodo di finanziamento, 

aspetti come la protezione di minori, giovani e donne contro ogni forma di violenza, la lotta al 

traffico degli esseri umani e allo sfruttamento sessuale, le questioni di genere e l'integrazione 

della prospettiva di genere non sono espressamente affrontate nella proposta per il nuovo 

periodo e pertanto potrebbero ricevere un'attenzione inadeguata e finanziamenti insufficienti. 

 

Stando alla proposta della Commissione gli indicatori principali per misurare il 

conseguimento di tali obiettivi sono, fra gli altri, la percezione del rispetto, dell'esercizio e 

dell'attuazione di tali diritti, così come il numero di denunce. Il relatore ricorda che la 

percezione e il numero delle denunce non sono indicatori ideali per misurare i progressi. 

Infatti potrebbero essere influenzati da molteplici fattori, che esulano dall'ambito del 

programma "Diritti e cittadinanza". Inoltre, il solo calo delle denunce non può attestare il 

conseguimento degli obiettivi del programma. 

Gli stanziamenti per l'attuazione del programma nel periodo dal 1° gennaio 2014 al 

31 dicembre 2020 ammonteranno a 439 milioni di EUR (a prezzi correnti). Al netto 

dell'inflazione e dei ritocchi al programma, l'ammontare dei finanziamenti che verranno 

dedicati alla realizzazione dello spazio di giustizia nell'Unione europea è paragonabile a 

quello previsto nell'attuale QFP. 

 

Il programma "Diritti e cittadinanza" proposto dalla Commissione per il periodo 2014-2020 

andrebbe approvato con i seguenti emendamenti. 

 

EMENDAMENTI 

La commissione per i bilanci invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari 

interni, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Progetto di risoluzione legislativa 

Paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. sottolinea che la dotazione 

finanziaria specificata nella proposta 

legislativa rappresenta solo 

un'indicazione per l'autorità legislativa e 

che essa non può essere fissata prima del 
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raggiungimento di un accordo sulla 

proposta di regolamento che stabilisce il 

quadro finanziario pluriennale per il 

periodo 2014-2020; 

 

Emendamento  2 

Progetto di risoluzione legislativa 

Paragrafo 1 ter (nuovo) 

 

Progetto di risoluzione legislativa Emendamento 

 1 ter. rammenta la propria risoluzione 

dell'8 giugno 2011 su "Investire nel 

futuro: un nuovo quadro finanziario 

pluriennale (QFP) per un'Europa 

competitiva, sostenibile e inclusiva"1; 

ribadisce la necessità di prevedere 

congrue risorse supplementari nel 

prossimo QFP per consentire all'Unione 

di realizzare le sue attuali priorità 

politiche e di svolgere i nuovi compiti 

previsti dal trattato di Lisbona, nonché di 

poter fronteggiare eventi imprevisti; sfida 

il Consiglio, qualora non condivida tale 

impostazione, a definire con chiarezza 

quali delle sue priorità o progetti politici 

possono essere abbandonati del tutto, 

malgrado garantiscano un valore 

aggiunto europeo; rileva che, anche in 

presenza di un aumento delle risorse del 

prossimo quadro finanziario pluriennale 

pari ad almeno il 5% rispetto ai livelli del 

2013, il contributo al conseguimento degli 

obiettivi e degli impegni concordati 

dell'Unione nonché al rispetto del 

principio di solidarietà dell'Unione 

rimarrebbe limitato; 

 _______________ 

 1 Testi approvati, P7_TA(2011)0266. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 
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Visto 1 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 vista la Carta dei diritti fondamentali 

dell'Unione europea, 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (1 bis) Nella sua risoluzione dell'8 giugno 

2011 dal titolo: "Investire nel futuro: un 

nuovo quadro finanziario pluriennale 

(QFP) per un'Europa competitiva, 

sostenibile e inclusiva"1, il Parlamento 

europeo ha sottolineato che la promozione 

della cittadinanza unionale ha 

ripercussioni dirette sulle vite quotidiane 

degli europei e contribuisce a una 

maggiore comprensione delle opportunità 

offerte dalle politiche dell'Unione, nonché 

dei loro diritti fondamentali sanciti dalla 

Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 

europea e dai trattati; è convinto della 

necessità di garantire finanziamenti 

adeguati nel settore della cittadinanza. 

 _______________ 

 1 Testi approvati, P7_TA(2011)0266. 11 

bis. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (9 bis) La razionalizzazione e 

semplificazione della struttura di 

finanziamento non dovrebbe comportare 

una diminuzione del livello delle risorse 
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finanziarie disponibili nei precedenti 

programmi per il periodo 2007-2013. 

Onde facilitare l'accesso dei potenziali 

richiedenti, è opportuno semplificare le 

procedure di presentazione delle domande 

e i requisiti in materia di gestione 

finanziaria ed eliminare gli oneri 

amministrativi. Gli inviti a presentare 

proposte e i relativi documenti di supporto 

dovrebbero essere disponibili in tutte le 

lingue ufficiali dell'Unione. 

Motivazione 

Cfr. emendamento 8 dell'on. Göncz. 

 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (11 bis) Il miglioramento dell'esecuzione e 

della qualità della spesa dovrebbe 

rappresentare il principio guida per il 

conseguimento degli obiettivi del 

programma e, nel contempo, garantire un 

utilizzo ottimale delle risorse finanziarie; 

 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 14 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (14 bis) È importante garantire la sana 

gestione finanziaria del programma 

nonché un'attuazione dello stesso quanto 

più possibile efficiente e agevole, 

assicurando altresì la certezza giuridica e 

l'accessibilità del programma per tutti i 
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partecipanti. 

 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'obiettivo generale del programma è 

contribuire alla creazione di uno spazio in 

cui i diritti delle persone, quali sanciti dal 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea e dalla Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea, siano 

promossi e protetti.  

L'obiettivo generale del programma è 

sviluppare ulteriormente uno spazio in cui 

i diritti delle persone, quali sanciti dal 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea e dalla Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea, siano 

promossi e protetti. 

 
 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Al fine di conseguire l’obiettivo generale 

di cui all’articolo 3, il programma prevede 

i seguenti obiettivi specifici: 

1. Al fine di conseguire l’obiettivo generale 

di cui all’articolo 3, il programma prevede 

i seguenti obiettivi specifici: 

(a) contribuire a rafforzare l'esercizio dei 

diritti derivanti dalla cittadinanza 

dell'Unione; 

(a) contribuire a rafforzare l'esercizio dei 

diritti derivanti dalla cittadinanza 

dell'Unione; 

(b) promuovere l'attuazione efficace del 

divieto di discriminazioni fondate sul 

sesso, la razza o l'origine etnica, la 

religione o le convinzioni personali, la 

disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, 

compresi il principio di parità tra donne e 

uomini e i diritti delle persone con 

disabilità e degli anziani; 

(b) promuovere l'attuazione efficace del 

divieto di discriminazioni fondate sul 

sesso, la razza o l'origine etnica, la 

religione o le convinzioni personali, la 

disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, 

compresi il principio di parità tra donne e 

uomini, l'integrazione della prospettiva di 

genere e i diritti delle persone con 

disabilità e degli anziani; 
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(c) contribuire a garantire un livello elevato 

di protezione dei dati personali; 

(c) contribuire a garantire un livello elevato 

di protezione dei dati personali; 

(d) promuovere il rispetto dei diritti del 

minore; 

(d) promuovere il rispetto dei diritti del 

minore, la protezione di minori, giovani e 

donne contro ogni forma di violenza, la 

lotta contro il traffico degli esseri umani e 

lo sfruttamento sessuale. 

(e) permettere a consumatori e imprese di 

commerciare e acquistare con fiducia nel 

mercato interno, rafforzando i diritti 

derivanti dalla normativa dell'Unione sui 

consumatori e favorendo l'esercizio della 

libertà d’impresa nel mercato interno 

attraverso transazioni transfrontaliere. 

(e) permettere a consumatori e imprese di 

commerciare e acquistare con fiducia nel 

mercato interno, rafforzando i diritti 

derivanti dalla normativa dell'Unione sui 

consumatori e favorendo l'esercizio della 

libertà d’impresa nel mercato interno 

attraverso transazioni transfrontaliere. 

 

 
 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli indicatori per misurare il 

conseguimento degli obiettivi enunciati al 

paragrafo 1 sono, fra gli altri, la percezione 

a livello europeo del rispetto, dell'esercizio 

e dell'attuazione di tali diritti e il numero di 

denunce. 

2. Gli indicatori per misurare il 

conseguimento degli obiettivi enunciati al 

paragrafo 1 sono, fra gli altri, la percezione 

a livello europeo del rispetto, dell'esercizio 

e dell'attuazione di tali diritti, il 

miglioramento della posizione degli Stati 

membri negli indici in materia di diritti 

umani riconosciuti a livello 

internazionale, e il numero di denunce 

risoltesi con successo. 
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Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) attività di apprendimento reciproco, 

cooperazione, sensibilizzazione e 

divulgazione, quali: individuazione e 

scambio di buone prassi, approcci ed 

esperienze innovativi, organizzazione di 

valutazioni a pari livello e di 

apprendimento reciproco; organizzazione 

di conferenze e seminari; organizzazione di 

campagne di sensibilizzazione e 

d’informazione, di campagne ed eventi 

mediatici, compresa la comunicazione 

istituzionale delle priorità politiche 

dell’Unione europea; raccolta e 

pubblicazione di materiali al fine di 

divulgare informazioni relative al 

programma e farne conoscere i risultati; 

sviluppo, gestione e aggiornamento di 

sistemi e strumenti che utilizzano le 

tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione; 

(c) attività di apprendimento reciproco, 

cooperazione, sensibilizzazione e 

divulgazione, quali: individuazione e 

scambio di buone prassi, approcci ed 

esperienze innovativi, organizzazione di 

valutazioni a pari livello e di 

apprendimento reciproco; organizzazione 

di conferenze e seminari; organizzazione di 

campagne di sensibilizzazione e 

d’informazione, di campagne ed eventi 

mediatici, compresa la comunicazione 

delle priorità politiche dell'Unione europea; 

raccolta e pubblicazione di materiali al fine 

di divulgare informazioni relative al 

programma e farne conoscere i risultati; 

sviluppo, gestione e aggiornamento di 

sistemi e strumenti che utilizzano le 

tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione; 

 

Motivazione 

 

La comunicazione istituzionale delle priorità politiche dell'UE è già finanziata al titolo 16 del 

bilancio dell'UE dedicato alla "Comunicazione". 

 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La dotazione finanziaria per l’attuazione 

del programma è pari a 439 milioni di euro. 

1. A norma del punto [17] dell'accordo 

interistituzionale del .../... tra il 

Parlamento europeo, il Consiglio e la 

Commissione sulla cooperazione in 
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materia di bilancio e la sana gestione 

finanziaria, la dotazione finanziaria per 

l'attuazione del programma per il periodo 

2014-2020, che costituisce il riferimento 

privilegiato per l'autorità di bilancio 

durante la procedura annuale di bilancio, 
è pari a 439 milioni di euro. 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. L'autorità di bilancio autorizza gli 

stanziamenti annuali disponibili entro i 

limiti del quadro finanziario pluriennale 

istituito dal regolamento (UE, Euratom) 

n. xx/xx del Consiglio, del xx, che 

stabilisce il quadro finanziario pluriennale 

per il periodo 2014-2020. 

3. L'autorità di bilancio autorizza gli 

stanziamenti annuali disponibili fatte salve 

le disposizioni del regolamento che 

stabilisce il quadro finanziario pluriennale 

per il periodo 2014-2020 e dell'accordo 

interistituzionale del XX/201Z tra il 

Parlamento europeo, il Consiglio e la 

Commissione sulla cooperazione in 

materia di bilancio e la sana gestione 

finanziaria. 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 1

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione, in cooperazione con 

gli Stati membri, assicura la coerenza 

complessiva, la complementarità e le 

sinergie con altri strumenti dell'Unione, tra 

cui il programma "Giustizia", il programma 

"Europa per i cittadini" e programmi in 

materia di affari interni, occupazione e 

affari sociali, salute e tutela dei 

consumatori, istruzione, formazione, 

gioventù e sport, società dell'informazione 

e allargamento, in particolare lo strumento 

di assistenza preadesione e i fondi che 

operano all'interno del quadro strategico 

1. La Commissione, in cooperazione con 

gli Stati membri, assicura la coerenza 

complessiva, la complementarità e le 

sinergie con altri strumenti dell'Unione, tra 

cui il programma "Giustizia", il programma 

"Europa per i cittadini" e programmi in 

materia di affari interni, occupazione e 

affari sociali, salute e tutela dei 

consumatori, istruzione, formazione, 

gioventù e sport, società dell'informazione 

e allargamento, in particolare lo strumento 

di assistenza preadesione e i fondi che 

operano all'interno del quadro strategico 

comune (fondi del QSC). La Commissione 
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comune (fondi del QSC). assicura inoltre la coerenza complessiva, 

la complementarità e le sinergie con le 

agenzie dell'UE il cui mandato copre gli 

stessi settori del programma. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Le risorse del programma possono 

essere messe in comune con quelle di altri 

strumenti dell'Unione, in particolare il 

programma "Giustizia", per realizzare 

azioni che rispondano agli obiettivi di 

entrambi i programmi. Un’azione per la 

quale sono state stanziate risorse del 

programma può ottenere la concessione di 

fondi anche dal programma “Giustizia”, a 

condizione che il finanziamento non copra 

le stesse voci di spesa. 

2. Le risorse del programma possono 

essere messe in comune con quelle di altri 

strumenti dell'Unione, in particolare il 

programma "Giustizia", per realizzare 

azioni che rispondano agli obiettivi di 

entrambi i programmi. Un’azione per la 

quale sono state stanziate risorse del 

programma può ottenere la concessione di 

fondi anche dal programma “Giustizia”, a 

condizione che il finanziamento non copra 

le stesse voci di spesa. Occorre evitare il 

duplice finanziamento, indicando 

chiaramente le fonti di finanziamento per 

ciascuna categoria di spesa, 

conformemente al principio della sana 

gestione finanziaria. 

 

Motivazione 

Le condizioni che consentono di ripartire i finanziamenti tra i vari programmi non sono 

chiare. A tale aspetto si aggiunge il problema della dispersione dei fondi fra i vari progetti di 

piccola portata. 
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18.9.2012 

PARERE DELLA COMMISSIONE GIURIDICA 

destinato alla commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il 

programma "Diritti e cittadinanza" per il periodo 2014-2020 

(COM(2011)0758 – C7-0438/2011 – 2011/0344(COD)) 

Relatore per parere: Klaus-Heiner Lehne 

 

 

BREVE MOTIVAZIONE 

Il programma "Diritti e cittadinanza" per il periodo 2014-2020 mira a dare effetto agli 

obiettivi del programma di Stoccolma promuovendo e tutelando i diritti dei cittadini conferiti 

loro dai trattati e dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea. 

Molti dei problemi riportati dai cittadini nell'esercizio del loro diritto alla libera circolazione 

sono causati dal fatto che essi, o gli organismi pubblici con i quali hanno a che fare, non sono 

sufficientemente consapevoli dell'esistenza o della portata dei loro diritti sanciti dai trattati. 

L'obiettivo generale del presente programma è di rimediare a tale lacuna. 

Il programma "Diritti e cittadinanza" è il successore di tre programmi esistenti: Diritti 

fondamentali e cittadinanza, Daphne III, e (in parte) il programma Progress. Il nuovo 

programma omnibus rappresenterà la fusione degli obiettivi dei programmi attuali al fine di 

consentire una maggiore flessibilità nel decidere la distribuzione dei fondi tra i progetti 

specifici. 

La commissione giuridica ritiene che ciò consentirà all'Unione europea di continuare a 

promuovere l'accesso ai diritti e spera che un nuovo programma unico in questo settore creerà 

sinergie e avrà un impatto più importante. 

Il programma completerà il programma "Giustizia" 2014-2020, di cui la commissione 

giuridica è responsabile, congiuntamente alla commissione per le libertà civili, la giustizia e 

gli affari interni. 

Per quanto concerne la base giuridica utilizzata, i fondi del programma concerneranno i settori 

della lotta contro le discriminazioni (articolo 19, paragrafo 2, del TFUE), del diritto alla libera 

circolazione (articolo 21, paragrafo 2, del TFUE), del mercato interno (articolo 114 del 
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TFUE), della salute pubblica (articolo 168 del TFUE), della protezione dei consumatori 

(articolo 169 del TFUE) e del sostegno amministrativo agli Stati membri, anche per quanto 

concerne lo scambio di informazioni e la formazione (articolo 197 del TFUE). 

La commissione ritiene che gli obiettivi generali (articolo 3) e quelli specifici (articolo 4) 

nonché i settori d'intervento (articolo 5) stabiliti nella proposta siano ampiamente 

soddisfacenti e suggerisce pertanto un ampio sostegno a favore del programma. 

La commissione propone tuttavia alcune modifiche minori alle disposizioni del progetto di 

regolamento, principalmente al fine di garantire che i dettagli del programma siano 

sufficientemente precisi. 

Inoltre, la commissione ritiene che l'utilizzo di atti delegati sarebbe più appropriato per 

l'adozione di programmi di lavoro annuali. 

 

EMENDAMENTI 

La commissione giuridica invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari 

interni, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Con riguardo all’adozione dei programmi 

di lavoro annuali, è opportuno che siano 

conferite alla Commissione competenze di 

esecuzione. Tali competenze devono 

essere esercitate a norma del regolamento 

(UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che 

stabilisce le regole e i principi generali 

relativi alle modalità di controllo da parte 

degli Stati membri dell’esercizio delle 

competenze di esecuzione attribuite alla 

Commissione. Dati gli importi annuali 

interessati, le implicazioni per il bilancio 

possono considerarsi non sostanziali. 

Pertanto, è opportuno che si applichi la 

procedura consultiva. 

Al fine del funzionamento del 

programma, dovrebbe essere delegato alla 

Commissione il potere di adottare atti 

conformemente all'articolo 290 del 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea riguardo all'adozione dei 

programmi di lavoro annuali. È di 

particolare importanza che durante i 

lavori preparatori la Commissione svolga 

adeguate consultazioni, anche a livello di 

esperti. Nella preparazione e 

nell'elaborazione degli atti delegati la 

Commissione dovrebbe provvedere alla 

contestuale, tempestiva e appropriata 

trasmissione dei documenti pertinenti al 

Parlamento europeo e al Consiglio. 
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Motivazione 

L'obiettivo di questo emendamento e degli emendamenti da 6 a 15 è quello di stabilire che i 

programmi di lavoro annuali prendano la forma di atti delegati. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli indicatori per misurare il 

conseguimento degli obiettivi enunciati al 

paragrafo 1 sono, fra gli altri, la percezione 

a livello europeo del rispetto, dell'esercizio 

e dell'attuazione di tali diritti e il numero di 

denunce. 

2. Gli indicatori per misurare il 

conseguimento degli obiettivi enunciati al 

paragrafo 1 sono, fra gli altri, il numero e 

la percentuale di cittadini raggiunti dalle 

attività di sensibilizzazione finanziate dal 

programma, i dati qualitativi raccolti a 

livello nazionale ed europeo sul grado di 

sensibilizzazione dei cittadini sui loro 

diritti sanciti dalla normativa dell'Unione, 

e la percezione a livello europeo del 

rispetto, dell'esercizio e dell'attuazione di 

tali diritti e il numero di denunce. 

Motivazione 

Lo scopo di questo emendamento è quello di garantire che gli indicatori utilizzati per 

valutare il programma siano sufficientemente precisi. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) attività di apprendimento reciproco, 

cooperazione, sensibilizzazione e 

divulgazione, quali: individuazione e 

scambio di buone prassi, approcci ed 

esperienze innovativi, organizzazione di 

valutazioni a pari livello e di 

apprendimento reciproco; organizzazione 

di conferenze e seminari; organizzazione di 

campagne di sensibilizzazione e 

d’informazione, di campagne ed eventi 

c) attività di apprendimento reciproco, 

cooperazione, meccanismi di 

coordinamento per la cooperazione 

transfrontaliera, sensibilizzazione e 

divulgazione, quali: individuazione e 

scambio di buone prassi, approcci ed 

esperienze innovativi, organizzazione di 

valutazioni a pari livello e di 

apprendimento reciproco; organizzazione 

di conferenze e seminari; organizzazione di 
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mediatici, compresa la comunicazione 

istituzionale delle priorità politiche 

dell’Unione europea; raccolta e 

pubblicazione di materiali al fine di 

divulgare informazioni relative al 

programma e farne conoscere i risultati; 

sviluppo, gestione e aggiornamento di 

sistemi e strumenti che utilizzano le 

tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione; 

campagne di sensibilizzazione e 

d’informazione, di campagne ed eventi 

mediatici, compresa la comunicazione 

istituzionale della legislazione e delle 

priorità politiche dell’Unione europea; 

raccolta e pubblicazione di materiali al fine 

di divulgare informazioni relative al 

programma e farne conoscere i risultati; 

sviluppo, gestione e aggiornamento di 

sistemi e strumenti che utilizzano le 

tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione, compresa 

l'interoperabilità transfrontaliera dei 

sistemi e delle applicazioni esistenti negli 

Stati membri; 

Motivazione 

La commissione ritiene che il progetto di testo non presti sufficiente attenzione ai problemi 

transfrontalieri. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) sostegno alle principali parti coinvolte, 

come gli Stati membri nella fase di 

attuazione delle norme e delle politiche 

dell’Unione; sostegno a importanti reti di 

livello europeo la cui attività è legata al 

conseguimento degli obiettivi del 

programma; lavoro di rete a livello europeo 

tra enti e organizzazioni specializzati, 

autorità nazionali, regionali e locali; 

finanziamento di reti di esperti; 

finanziamento di osservatori a livello 

europeo. 

d) sostegno alle principali parti coinvolte, 

come gli Stati membri nella fase di 

attuazione e di applicazione delle norme e 

delle politiche dell’Unione; sostegno a 

importanti reti di livello europeo la cui 

attività è legata al conseguimento degli 

obiettivi del programma; lavoro di rete a 

livello europeo tra enti e organizzazioni 

specializzati, autorità nazionali, regionali e 

locali; miglioramento del coordinamento 

delle reti esistenti; finanziamento di reti di 

esperti; finanziamento di osservatori a 

livello europeo. 

Motivazione 

La commissione ritiene che le misure nel quadro del programma dovrebbero mirare anche al 

miglioramento del coordinamento. 
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Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Organismi ed entità pubblici e/o privati 

aventi la propria sede legale in altri paesi 

terzi, in particolare in quelli in cui si 

applica la politica europea di vicinato, 

possono essere associati alle azioni del 

programma, qualora ciò sia utile alla loro 

realizzazione. 

2. Organismi ed entità pubblici e/o privati 

aventi la propria sede legale in altri paesi 

terzi, in particolare in quelli in cui si 

applica la politica europea di vicinato, 

possono essere associati alle azioni del 

programma, qualora ciò sia utile alla loro 

realizzazione e se tali azioni sono 

cofinanziate dal paese terzo in questione. 

Motivazione 

La commissione ritiene che i programmi che hanno luogo in pesi interessati dalla politica 

europea di vicinato debbano essere cofinanziati dal paese terzo in questione. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Misure di esecuzione Programmi di lavoro annuali 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione attua il sostegno 

finanziario dell'Unione a norma del 

regolamento (UE, Euratom) n. XX/XX, 

del XX, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio annuale 

dell'Unione europea. 

Alla Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 9 riguardo all'adozione di 

programmi di lavoro annuali. 
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Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Al fine di attuare il programma, la 

Commissione adotta programmi di lavoro 

annuali nella forma di atti di esecuzione. 

Tali atti di esecuzione sono adottati in 

conformità alla procedura consultiva di 

cui all'articolo 9, paragrafo 2. 

soppresso 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. I programmi di lavoro annuali 

definiscono le misure necessarie alla loro 

attuazione, le priorità relative agli inviti a 

presentare proposte e tutti gli altri 

elementi previsti dal regolamento (UE, 

Euratom) n. XX/XX, del XX, che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili 

al bilancio annuale dell'Unione europea. 

soppresso 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Procedura di comitato Esercizio della delega 
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Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione è assistita da un 

comitato. Tale comitato è un comitato ai 

sensi del regolamento (UE) n. 182/2011. 

1. Il potere di adottare atti delegati è 

conferito alla Commissione alle 

condizioni stabilite nel presente articolo. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al 

presente paragrafo, si applica l'articolo 4 

del regolamento (UE) n. 182/2011. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui 

all'articolo 8 è conferita alla 

Commissione a decorrere dal [data di 

entrata in vigore del presente 

regolamento] fino al 31 dicembre 2020. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

  2 bis. La delega di poteri di cui all'articolo 

8 può essere revocata in qualsiasi 

momento dal Parlamento europeo o dal 

Consiglio. La decisione di revoca pone 

fine alla delega di potere ivi specificata. 

Gli effetti della decisione decorrono dal 

giorno successivo alla pubblicazione della 

decisione nella Gazzetta ufficiale 

dell'Unione europea o da una data 

successiva ivi specificata. Essa non 

pregiudica la validità degli atti delegati 

già in vigore. 
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Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 2 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

  2 ter. Non appena adotta un atto delegato, 

la Commissione ne dà contestualmente 

notifica al Parlamento europeo e al 

Consiglio. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 2 quater (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

  2 quater. L'atto delegato adottato ai sensi 

dell'articolo 8 entra in vigore solo se né il 

Parlamento europeo né il Consiglio 

hanno sollevato obiezioni entro il termine 

di due mesi dalla data in cui esso è stato 

loro notificato o se, prima della scadenza 

di tale termine, sia il Parlamento europeo 

che il Consiglio hanno informato la 

Commissione che non intendono sollevare 

obiezioni. Tale termine è prorogato di due 

mesi su iniziativa del Parlamento europeo 

o del Consiglio. 
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16.7.2012 

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LE PETIZIONI 

destinato alla commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni 

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il programma 

"Diritti e cittadinanza" per il periodo 2014-2020 

(COM(2011)0758 – C7-0438/2011 – 2011/0344(COD)) 

Relatore per parere: Adina-Ioana Vălean 

 

 

BREVE MOTIVAZIONE 

 

Il programma "Diritti e cittadinanza" per il periodo 2014-2020 è il successore di tre 

programmi precedenti: Diritti fondamentali e cittadinanza, Daphne III, le sezioni "Diversità e 

lotta contro la discriminazione" e "Parità fra uomini e donne" del programma per 

l'occupazione e la solidarietà sociale (PROGRESS).  

 

Il programma è volto a promuovere i diritti connessi con la cittadinanza europea, i principi di 

non discriminazione, la parità fra donne e uomini, il diritto alla protezione dei dati personali, i 

diritti dell'infanzia, i diritti derivanti dalla normativa dei consumatori dell'Unione europea.  

 

La commissione per le petizioni riceve un numero notevole di petizioni in relazione agli 

obiettivi contemplati dal programma. Alcuni firmatari e organizzazioni sottolineano 

l'importanza del finanziamento e di sollevare la questione della difficoltà di accedere ai fondi. 

È di conseguenza necessaria una ripartizione giudiziosa, accessibile e trasparente dei fondi 

che dovrebbero essere disponibili non solo per le "principali reti di livello europeo", ma anche 

per progetti nazionali presentati da piccole organizzazioni non governative.  

 

Il relatore chiede un maggiore riconoscimento della Convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti delle persone con disabilità (UNCRPD). La Convenzione è il primo strumento 

internazionale sui diritti umani cui l'Unione europea ha aderito. Numerose petizioni 

testimoniano delle difficoltà incontrate dalle persone con disabilità e del fatto che non godono 

delle libertà fondamentali e dei diritti enunciati nella Convenzione. La commissione per le 

petizioni è uno degli attori coinvolti nella creazione di un quadro per l'attuazione della 

Convenzione, a norma dell'articolo 33, paragrafo 2, e ha il ruolo di tutelare i diritti delle 

persone con disabilità.  
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È opportuno fare un riferimento specifico alla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 

europea. Fra gli obiettivi specifici del programma dovrebbero rientrare ambiti quali il 

razzismo e la xenofobia, l'integrazione della dimensione di genere e la prevenzione della 

violenza contro le donne, i bambini e i giovani.  

EMENDAMENTI 

La commissione per le petizioni invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli 

affari interni, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 

emendamenti: 

 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Visto 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

visto il trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea, in particolare 

l'articolo 19, paragrafo 2, l'articolo 21, 

paragrafo 2, e gli articoli 114, 168, 169 e 

197, 

visto il trattato sull'Unione europea, in 

particolare i suoi articoli 2, 3 e 9, e il 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea, e in particolare gli articoli 8 e 10, 

l'articolo 19, paragrafo 2, l'articolo 21, 

paragrafo 2, e gli articoli 114, 168, 169 e 

197, 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Visto 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

  vista la Carta dei diritti fondamentali 

dell'Unione europea, 
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Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 1  

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) L'Unione europea si fonda sui principi 

di libertà, democrazia, rispetto dei diritti 

dell'uomo e delle libertà fondamentali e 

Stato di diritto, principi che sono comuni a 

tutti gli Stati membri. Ogni cittadino 

dell'Unione gode dei diritti sanciti dal 

trattato. La Carta dei diritti fondamentali 

dell'Unione europea, divenuta 

giuridicamente vincolante in tutta l'Unione 

con l'entrata in vigore del trattato di 

Lisbona, enuncia i diritti e le libertà 

fondamentali di cui godono le persone 

nell'Unione. Per essere effettivi, questi 

diritti devono essere promossi e rispettati. 

Si deve garantirne il pieno godimento e 

rimuovere tutti gli ostacoli che lo 

impediscono. 

(1) L'Unione europea si fonda sui principi 

di rispetto della dignità umana, di libertà, 

democrazia, rispetto dei diritti dell'uomo e 

delle libertà fondamentali e Stato di diritto, 

principi che sono comuni a tutti gli Stati 

membri. Ogni cittadino dell'Unione gode 

dei diritti sanciti dal trattato. La Carta dei 

diritti fondamentali dell'Unione europea, 

divenuta giuridicamente vincolante in tutta 

l'Unione con l'entrata in vigore del trattato 

di Lisbona, enuncia i diritti e le libertà 

fondamentali di cui godono le persone 

nell'Unione. Per essere effettivi, questi 

diritti devono essere adeguatamente 

pubblicizzati, promossi e rispettati. Si deve 

garantirne il pieno godimento e rimuovere 

tutti gli ostacoli che lo impediscono. 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (1 bis) Come dichiarato nel preambolo 

della Carta dei diritti fondamentali 

dell'Unione europea, l'Unione si fonda 

sui valori indivisibili e universali della 

dignità umana, della libertà, 

dell'uguaglianza e della solidarietà, che 

sono di fondamentale importanza per 

l'esercizio della cittadinanza. 
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Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) I cittadini devono essere in grado di 

esercitare pienamente i diritti derivanti 

dalla cittadinanza dell'Unione. Devono 

poter esercitare il loro diritto di circolare e 

soggiornare liberamente nell'Unione, il 

diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni 

del Parlamento europeo e alle elezioni 

comunali, il diritto alla protezione 

consolare e il diritto di presentare una 

petizione al Parlamento europeo. Devono 

sentirsi a loro agio quando vivono, 

viaggiano e lavorano in un altro Stato 

membro, certi che i loro diritti sono tutelati 

indipendentemente dallo Stato dell'Unione 

in cui si trovano. 

(3) I cittadini dell'UE devono essere in 

grado di esercitare pienamente i diritti 

derivanti dalla cittadinanza dell'Unione e 

dalle convenzioni internazionali ratificate 

dell'Unione europea, come la 

Convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti delle persone con disabilità 

(UNCRPD). Devono poter esercitare il 

loro diritto di circolare e soggiornare 

liberamente nell'Unione, il diritto di voto e 

di eleggibilità alle elezioni del Parlamento 

europeo e alle elezioni comunali nel paese 

in cui risiedono, il diritto alla protezione 

consolare e il diritto di presentare una 

petizione al Parlamento europeo in 

ciascuna delle lingue del trattato. Devono 

sentirsi a loro agio quando vivono, 

studiano, viaggiano e lavorano in un altro 

Stato membro, certi che i loro diritti sono 

tutelati indipendentemente dallo Stato 

dell'Unione in cui si trovano. 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 bis) I cittadini e le organizzazioni della 

società civile vanno sensibilizzati 

apertamente in merito ai loro diritti 

politici fondamentali e incoraggiati a 

esercitarli con maggiore frequenza in 

modo da far valere i loro interessi 

nell'Unione. Una maggiore 

partecipazione dei cittadini alla vita 

democratica dell'Unione rafforza anche 

la società civile europea e favorisce lo 

sviluppo di un pubblico europeo. 
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Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Cittadini e imprese devono inoltre 

beneficiare pienamente del mercato 

interno. I consumatori devono poter godere 

dei diritti derivanti dalla normativa in 

materia di protezione dei consumatori e le 

imprese devono essere aiutate a esercitare 

la libertà d'impresa nel mercato interno. Lo 

sviluppo di strumenti legislativi in materia 

di contratti e di tutela dei consumatori 

mette a disposizione delle imprese e dei 

consumatori soluzioni pratiche per 

affrontare problemi transfrontalieri, miranti 

a offrire loro più scelta ed a rendere loro 

meno costoso concludere contratti con 

partner in un altro Stato membro, e 

garantendo al tempo stesso un livello 

elevato di protezione dei consumatori. 

(4) Cittadini e imprese dell'UE devono 

inoltre beneficiare pienamente del mercato 

interno. I consumatori devono poter godere 

dei diritti derivanti dalla normativa in 

materia di protezione dei consumatori e le 

imprese devono essere aiutate a esercitare 

la libertà d'impresa nel mercato interno. Lo 

sviluppo di strumenti legislativi in materia 

di contratti e di tutela dei consumatori 

mette a disposizione delle imprese e dei 

consumatori soluzioni pratiche per 

affrontare problemi transfrontalieri, miranti 

a offrire loro più scelta ed a rendere loro 

meno costoso concludere contratti con 

partner in un altro Stato membro, e 

garantendo al tempo stesso un livello 

elevato di protezione dei consumatori. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Il divieto di discriminazioni fondate sul 

sesso, la razza o l'origine etnica, la 

religione o le convinzioni personali, la 

disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, e 

la parità tra donne e uomini sono valori 

comuni a tutti gli Stati membri. Combattere 

tutte le forme di discriminazione è un 

obiettivo costante che richiede un 

intervento coordinato, anche tramite 

l'assegnazione di finanziamenti. 

(5) Il divieto di discriminazioni fondate sul 

sesso, la razza o l'origine etnica, la 

religione o le convinzioni personali, la 

disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, la 

tolleranza, la solidarietà e la parità tra 

donne e uomini sono valori comuni a tutti 

gli Stati membri. Combattere tutte le forme 

di discriminazione è un obiettivo costante 

che richiede un intervento coordinato, 

anche tramite l'assegnazione di 

finanziamenti.  
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Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) La violenza contro le donne in tutte le 

sue forme costituisce una violazione dei 

diritti fondamentali e una grave minaccia 

per la salute. Tale violenza è diffusa in 

tutta l'Unione e per affrontarla è necessaria 

un'azione coordinata. Combattere la 

violenza contro le donne contribuisce a 

promuovere la parità fra donne e uomini. 

(7) La violenza contro le donne in tutte le 

sue forme costituisce una violazione dei 

diritti fondamentali e una grave minaccia 

per la salute. Tale violenza è diffusa in 

tutta l'Unione e per affrontarla è necessaria 

un'azione coordinata. Prevenire e 

combattere la violenza contro le donne 

contribuisce a promuovere la parità fra 

donne e uomini. 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) L'Unione europea promuove la 

protezione dei diritti del minore in virtù 

dell'articolo 3, paragrafo 3, del trattato 

sull'Unione europea, combattendo al 

contempo le discriminazioni. I minori sono 

vulnerabili, specialmente in situazioni di 

povertà, esclusione sociale e disabilità o in 

situazioni specifiche che li espongono a 

rischi. Occorre intervenire per promuovere 

i diritti dei minori e contribuire a 

proteggerli contro i danni e la violenza, che 

mettono in pericolo la loro salute fisica o 

mentale. 

(8) L'Unione europea promuove la 

protezione dei diritti del minore in virtù 

dell'articolo 3, paragrafo 3, del trattato 

sull'Unione europea, combattendo al 

contempo le discriminazioni. I minori sono 

vulnerabili, specialmente in situazioni di 

povertà, esclusione sociale e disabilità o in 

situazioni specifiche che li espongono a 

rischi. Occorre intervenire per promuovere 

e difendere i diritti dei minori e contribuire 

a proteggerli contro i danni, la violenza e 

qualsiasi violazione della loro integrità 

personale che mettono in pericolo la loro 

salute fisica o mentale e che, a causa dei 

rapidi sviluppi della moderna tecnologia 

della comunicazione, sono diventati più 

diversificati e difficili da individuare. 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (8 bis) Non da ultimo alla luce dell'attuale 

sviluppo demografico, occorre realizzare 

sforzi per combattere tutte le forme di 

discriminazione in base all'età, sia nei 

confronti dei giovani che degli anziani. Il 

modo migliore per affrontare tali 

fenomeni, che privano la nostra società di 

un significativo capitale umano sociale, 

economico e intellettuale, sarebbe 

l'adozione di misure volte a promuovere a 

lungo termine la solidarietà tra le 

generazioni, come l'Unione è tenuta a 

fare ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 3, 

del trattato sull'Unione europea. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Considerando 10  

 

Testo della Commissione Emendamento 

Sostenere e promuovere i diritti delle 

persone nell'Unione, combattere le 

discriminazioni e le ineguaglianze e 

promuovere la cittadinanza contribuisce a 

realizzare gli obiettivi specifici e le 

iniziative faro della strategia Europa 2020. 

Sostenere e promuovere i diritti delle 

persone nell'Unione, combattere le 

discriminazioni e le ineguaglianze e 

promuovere la cittadinanza dell'Unione 

contribuisce a realizzare gli obiettivi 

specifici e le iniziative faro della strategia 

Europa 2020. 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) Nelle comunicazioni della 

Commissione "La revisione del bilancio 

dell'Unione europea" e "Un bilancio per la 

strategia Europa 2020" si sottolinea 

l'importanza di concentrare i finanziamenti 

su azioni che presentino un evidente valore 

aggiunto europeo, ossia in cui l'intervento 

(13) Nelle comunicazioni della 

Commissione "La revisione del bilancio 

dell'Unione europea" e "Un bilancio per la 

strategia Europa 2020" si sottolinea 

l'importanza di concentrare i finanziamenti 

su azioni che presentino un evidente valore 

aggiunto europeo, ossia in cui l'intervento 
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dell'Unione possa apportare un valore 

aggiuntivo rispetto all'azione isolata degli 

Stati membri. Le azioni disciplinate dal 

presente regolamento dovrebbero 

contribuire ad accrescere la fiducia 

reciproca tra gli Stati membri, a 

incrementare la cooperazione e il lavoro di 

rete a livello transfrontaliero, e ad applicare 

il diritto dell'Unione in modo corretto, 

coerente e uniforme. È auspicabile che il 

finanziamento delle attività contribuisca 

altresì a diffondere una migliore e più 

efficace conoscenza del diritto e delle 

politiche dell'Unione da parte di tutti i 

soggetti interessati e fornisca una base 

analitica solida per il sostegno e lo 

sviluppo delle politiche e delle norme 

dell'Unione. L'intervento dell'Unione 

europea permette di svolgere tali azioni 

coerentemente in tutto il suo territorio e 

produce economie di scala. Inoltre, 

l'Unione europea si trova in una posizione 

più favorevole rispetto agli Stati membri 

per affrontare situazioni transnazionali e 

per creare una piattaforma europea per 

l'apprendimento reciproco. 

dell'Unione possa apportare un valore 

aggiuntivo rispetto all'azione isolata degli 

Stati membri. Le azioni disciplinate dal 

presente regolamento dovrebbero 

contribuire ad accrescere la fiducia 

reciproca tra gli Stati membri, a 

incrementare la cooperazione e il lavoro di 

rete a livello transfrontaliero, e ad applicare 

il diritto dell'Unione in modo corretto, 

coerente e uniforme. È auspicabile che il 

finanziamento delle attività contribuisca 

altresì a diffondere una migliore e più 

efficace conoscenza del diritto e delle 

politiche dell'Unione da parte di tutti i 

soggetti interessati e fornisca una base 

analitica solida per il sostegno e lo 

sviluppo delle politiche e delle norme 

dell'Unione nonché per la loro corretta 

attuazione ed applicazione. L'intervento 

dell'Unione europea permette di svolgere 

tali azioni coerentemente in tutto il suo 

territorio e produce economie di scala. 

Inoltre, l'Unione europea si trova in una 

posizione più favorevole rispetto agli Stati 

membri per affrontare situazioni 

transnazionali e per creare una piattaforma 

europea per l'apprendimento reciproco. 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'obiettivo generale del programma è 

contribuire alla creazione di uno spazio in 

cui i diritti delle persone, quali sanciti dal 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea e dalla Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea, siano 

promossi e protetti. 

L'obiettivo generale del programma è 

contribuire alla creazione di uno spazio in 

cui i diritti delle persone, quali sanciti dal 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea, dalla Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea e dalla 

Convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti delle persone con disabilità, siano 

pienamente rispettati, promossi e protetti. 
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Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) contribuire a rafforzare l'esercizio dei 

diritti derivanti dalla cittadinanza 

dell'Unione; 

a) contribuire a migliorare la conoscenza e 

a potenziare la sensibilizzazione nei 

confronti dei diritti derivanti dalla 

cittadinanza dell'Unione e della 

promozione della cittadinanza attiva; 

incoraggiare le persone a esercitarli con 

maggiore frequenza; 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. concentrarsi su una comunicazione 

migliore e adeguatamente finanziata, a 

livello europeo, nazionale e locale. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) promuovere l'attuazione efficace del 

divieto di discriminazioni fondate sul 

sesso, la razza o l'origine etnica, la 

religione o le convinzioni personali, la 

disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, 

compresi il principio di parità tra donne e 

uomini e i diritti delle persone con 

disabilità e degli anziani; 

(b) promuovere l'attuazione efficace del 

divieto di discriminazioni fondate sul 

sesso, la razza o l'origine etnica, la 

nazionalità, la religione o le convinzioni 

personali, la disabilità, l'età o 

l'orientamento sessuale, compresi il 

principio di parità tra donne e uomini e i 

diritti delle persone con disabilità e degli 

anziani e combattere le suddette 

discriminazioni; 
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Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

  (b bis) promuovere l'integrazione della 

dimensione di genere in tutte le sue 

attività; 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

  (b ter) prevenire e combattere la violenza 

contro le donne, i bambini e i giovani 

nonché fornire sostegno alle vittime e ai 

gruppi a rischio; 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b quater (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

  (b quater) combattere il razzismo, la 

xenofobia e altre forme di intolleranza 

analoghe; 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (b bis) prevenire e combattere la violenza 

contro le donne, i bambini e i giovani 

nonché ogni violenza e reato sulla base 

dell'odio e fornire sostegno alle vittime e 

ai gruppi a rischio; 
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Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 ter. identificare ed eliminare gli ostacoli 

e le barriere che limitano le possibilità dei 

disabili di beneficiare dei diritti dei 

cittadini dell'Unione europea. 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera e bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (e bis) agevolare la parità di diritti per i 

lavoratori di tutti gli Stati membri quanto 

alla competizione sul mercato del lavoro 

dell'UE e all'accesso ad esso, sulla base 

dei principi di uguaglianza, non 

discriminazione, solidarietà e libertà di 

circolazione all'interno dell'UE per tutti i 

suoi cittadini. 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli indicatori per misurare il 

conseguimento degli obiettivi enunciati al 

paragrafo 1 sono, fra gli altri, la percezione 

a livello europeo del rispetto, dell'esercizio 

e dell'attuazione di tali diritti e il numero di 

denunce. 

2. Gli indicatori per misurare il 

conseguimento degli obiettivi enunciati al 

paragrafo 1 sono, fra gli altri, la percezione 

a livello europeo del rispetto, dell'esercizio 

e dell'attuazione di tali diritti nonché il 

numero e l'oggetto di denunce e petizioni 

relative alla loro mancata tutela. 
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Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) incrementare la sensibilizzazione del 

pubblico e la conoscenza del diritto e delle 

politiche dell'Unione; 

(a) incrementare la sensibilizzazione del 

pubblico e la conoscenza del diritto e delle 

politiche dell'Unione, anche al livello delle 

comunità locali e dei cittadini; 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) sostenere l'attuazione del diritto 

dell'Unione negli Stati membri; 

(b) sostenere l'attuazione del diritto 

dell'Unione nello Stato membro e 

promuovere, in particolare attraverso il 

sostegno alle organizzazioni della società 

civile, l'attuazione e l'applicazione dei 

diritti fondamentali nell'ambito della 

legislazione dell'UE; 

 

Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) promuovere la cooperazione 

transnazionale e potenziare la conoscenza e 

la fiducia reciproche fra tutti i soggetti 

interessati; 

(c) promuovere la cooperazione 

transnazionale e potenziare la conoscenza e 

la fiducia reciproche fra tutti i soggetti 

interessati, anche a livello regionale e 

locale; 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera c 
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Testo della Commissione Emendamento 

(c) attività di apprendimento reciproco, 

cooperazione, sensibilizzazione e 

divulgazione, quali: individuazione e 

scambio di buone prassi, approcci ed 

esperienze innovativi, organizzazione di 

valutazioni a pari livello e di 

apprendimento reciproco; organizzazione 

di conferenze e seminari; organizzazione di 

campagne di sensibilizzazione e 

d'informazione, di campagne ed eventi 

mediatici, compresa la comunicazione 

istituzionale delle priorità politiche 

dell'Unione europea; raccolta e 

pubblicazione di materiali al fine di 

divulgare informazioni relative al 

programma e farne conoscere i risultati; 

sviluppo, gestione e aggiornamento di 

sistemi e strumenti che utilizzano le 

tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione; 

(c) attività di apprendimento reciproco, 

cooperazione, sensibilizzazione e 

divulgazione, quali: individuazione e 

scambio di buone prassi, approcci ed 

esperienze innovativi, organizzazione di 

valutazioni a pari livello e di 

apprendimento reciproco; organizzazione 

di conferenze e seminari; organizzazione di 

campagne di sensibilizzazione e 

d'informazione, di campagne ed eventi 

mediatici, compresa la comunicazione 

istituzionale delle priorità politiche 

dell'Unione europea, in particolare in 

forma di cooperazioni con i media 

pubblici; raccolta e pubblicazione di 

materiali al fine di divulgare informazioni 

relative al programma e farne conoscere i 

risultati; sviluppo, gestione e 

aggiornamento di sistemi e strumenti che 

utilizzano le tecnologie dell'informazione e 

della comunicazione nonché della 

presenza su Internet, compresi siti, 

piattaforme e blog rilevanti o l'uso di Web 

2.0; 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) sostegno alle principali parti coinvolte, 

come gli Stati membri nella fase di 

attuazione delle norme e delle politiche 

dell'Unione; sostegno a importanti reti di 

livello europeo la cui attività è legata al 

conseguimento degli obiettivi del 

programma; lavoro di rete a livello europeo 

tra enti e organizzazioni specializzati, 

autorità nazionali, regionali e locali; 

finanziamento di reti di esperti; 

finanziamento di osservatori a livello 

europeo. 

(d) sostegno alle principali parti coinvolte, 

come gli Stati membri nella fase di 

attuazione delle norme e delle politiche 

dell'Unione; sostegno a importanti reti di 

livello europeo la cui attività è legata al 

conseguimento degli obiettivi del 

programma; sostegno a organizzazioni 

non governative che svolgono attività nei 

settori contemplati dal programma; lavoro 

di rete a livello europeo tra enti e 

organizzazioni specializzati, autorità 

nazionali, regionali e locali; finanziamento 
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di reti di esperti; finanziamento di 

osservatori a livello europeo. 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Ogni obiettivo specifico del 

programma riceve una dotazione annuale 

di fondi equilibrata ed equa; occorre 

garantire denaro sufficiente a coprire tutti 

gli obiettivi per ogni anno del programma. 

Una ripartizione indicativa degli 

stanziamenti è disponibile per ciascun 

obiettivo specifico. 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 2 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 ter. Le organizzazioni non governative 

che ricevono finanziamenti per svolgere 

attività che rientrano negli obiettivi del 

programma devono ricevere indicazioni 

sulla continuità e prevedibilità della 

dotazione annuale di fondi che 

riceveranno da un anno all'altro per i 

progetti specifici. 
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